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Con un livello di intensità forse non 
prevista nella storia, questo pianeta è 
come una enorme polveriera pronta ad 
esplodere. Pochi di numero sono coloro 
che cercano sinceramente il Dio del cielo 
e a Lui si sottomettono per avere la pace 
interiore, la speranza e la guida.

“Viviamo in un periodo importante 
e interessante della storia di questa terra. 
Abbiamo bisogno di una fede maggiore 
di quella che abbiamo avuto finora; 
abbiamo bisogno di un sostegno più 
fermo dall’alto. Satana sta operando con 
tutte le forze per ottenere la vittoria su 
di noi, poiché sa che ha solo poco tempo 
nel quale operare. Paolo si sforzò con 
timore e tremore per raggiungere la sua 
salvezza; non dovremmo noi temere 
di perdere la promessa e dimostrarci 
indegni della vita eterna? Dovremmo 
vegliare in preghiera e impegnarci con 
sforzi agonizzanti per entrare attraverso 
la porta stretta.”1

Che privilegio è partecipare 
all’annuale Settimana di Preghiera! 
Oggi più che mai, abbiamo bisogno di 
sfruttare ogni possibile opportunità per 
avanzare insieme nella lode coscienziosa 
e nella petizione alla nostra unica 
Fonte di forza, il Signore Gesù Cristo 
che ancora sta misericordiosamente 
intercedendo in nostro favore nelle corti 
celesti.

La serie di letture di quest’anno 
hanno come tema, La tempesta in arrivo, 
e riconoscono la situazione attuale che 
stiamo affrontando, portando parole di 
fede per fortificarci per i giorni difficili 
che stanno per venire. 

Pertanto, ciascuno di noi consideri 
con preghiera le letture di questa 
Settimana di Preghiera, condividendole 
anche con gli altri che possono essere 
isolati o costretti a rimanere a casa e si 
ricordi le seguenti date:

Preghiera nella 
tempesta

Possa lo Spirito Santo parlare ai 
nostri cuori e rinforzarci secondo le 
nostre necessità come individui e 
come popolo. “E il Dio di ogni grazia, 
che ci ha chiamati alla sua eterna 
gloria in Cristo Gesù, dopo che avrete 
sofferto per un po’ di tempo, vi renda 
Egli stesso perfetti, vi renda fermi, vi 
fortifichi e vi stabilisca saldamente. A 
Lui sia la gloria e il dominio per i secoli 
dei secoli. Amen” (1 Pietro 5:10,11).
1 Faith and Works, p. 49.

Preghiera con digiuno: Sabato, 10 dicembre
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Editoriale

Indipendentemente da dove potete vivere 
su questo pianeta, è possibile che in un certo 
momento affronterete una tempesta almeno una 
volta nella vita. Le nuvole in genere si formano e si 
mescolano insieme così strettamente finchè tutto il 
cielo si oscura e alla fine scoppia la tempesta – alle 
volte con una tremenda furia.

In questi ultimi giorni della storia della terra, la 
vita è paragonata allo scoppio di una tempesta. Lo 
stato spirituale della mente umana sta diventando 
sempre più oscuro mentre varie forme di male si 
avvicinano ai cuori e alle menti dappertutto.

Ma non dobbiamo sentirci abbandonati nelle 
tenebre! Il Dio del cielo ha dato nella Sua Parola 
informazioni complete, cosicchè non siamo 
sorpresi riguardo a ciò che sta avvenendo e a ciò 
che ancora deve venire. Nella Sua abbondante 
grazia, Dio ha fornito preziose parole di speranza 
per noi.

“Gli angeli stanno oggi trattenendo i venti di 
lotta affinchè non possano soffiare fin quando 
il mondo non sarà avvertito del suo destino 
imminente; ma una tempesta sta per arrivare, 
pronta a scoppiare sulla terra; e quando Dio 
ordinerà ai Suoi angeli di lasciare i venti, ci sarà 
una tale scena di lotte che la penna non può 
descrivere.

“La Bibbia e solo la Bibbia, dà una corretta 
veduta di queste cose. Ecco rivelate le grandi scene 
finali nella storia del nostro mondo, eventi che 
stanno già proiettando le loro ombre, il suono del 
loro avvicinarsi porta la terra a tremare e fanno 
gemere i cuori degli uomini per la paura. 

“ ‘Ecco, l’Eterno svuota la terra e la rende 
deserta; ne sconvolge la faccia e ne disperde gli 
abitanti… Essi hanno trasgredito le leggi, hanno 
violato il comandamneto, han rotto il patto eterno. 
Perciò una maledizione ha divorato la terra e i 
suoi abitanti ne portan la pena… L’allegria dei 
tamburelli è cessata, il chiasso dei festanti è finito, 
il suono allegro dell’arpa è cessato.’ Isaia 24:1-18…  

“Io sento un gran dolore!..... Io non posso 
tacere; poiché, anima mia, tu odi il suono della 
tromba, il grido di guerra. S’annunzia rovina sopra 
rovina, poiché tutto il paese è devastato.”

“Io guardo la terra, ed ecco è desolata e deserta; 
i cieli, e sono senza luce. Guardo i monti, ed ecco 
tremano, e tutti i colli sono agitati. Guardo, ed ecco 
non c’è uomo, e tutti gli uccelli del cielo sono volati 
via. Guardo, ecco il Carmelo è un deserto, e tutte le 
sue città sono abbattute.” Geremia 4:19,20, 23-26.

“Ahimé, perché quel giorno è grande; non ve ne 
fu mai altro di simile; è un tempo di distretta per 
Giacobbe; ma pure ei ne sarà salvato.’ Geremia 30:7.

“Va, o mio popolo, entra nelle tue camere, chiudi 
le tue porte dietro a te; nasconditi per un istante, 
finché sia passata l’indignazione.” Isaia 26:20

La protezione di Dio e dei Suoi angeli, 
come pure l’assicurazione della Sua dimorante 
presenza sono promessi a coloro che fedelmente 
si arrendono a Cristo. Mentre vediamo la 
tempesta avvicinarsi con tanta tremenda intensità, 
confidiamo nella meravigliosa Mano che sta sopra 
di tutto  - la Mano che sostiene l’universo e che fu 
inchiodata sulla croce per ognuno di noi.

Riferimenti
1 Education, p. 179–181.
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Dei discepoli dopo la trasfigu-
razione di Cristo sta scritto che alla 
fine di quella meravigliosa scena 
“non videro alcuno se non Gesù 
tutto solo.” Matteo 17:8. “Gesù 
tutto solo” – in queste parole è 
contenuto il segreto della vita e la 
potenza che segnò la storia della 
prima chiesa. Quando i discepoli 
udirono per la prima volta le paro-
le di Cristo, sentirono il bisogno di 
Lui. Essi Lo cercarono, Lo trovaro-
no e Lo seguirono. Essi erano con 
Lui nel tempio, a tavola, sui fianchi 
delle montagne, nei campi. Essi 
erano come alunni con un inse-
gnante e ogni giorno ricevevano da 
Lui lezioni di verità eterna. 

Dopo l’ascensione del Salvato-
re, il senso della presenza divina, 

piena di amore e di luce, rimase 
ancora con loro. Era una presenza 
personale. Gesù, il Salvatore, che 
aveva camminato, parlato e pre-
gato con loro, che aveva parlato di 
speranza e di conforto ai loro cuo-
ri, mentre il messaggio di pace era 
sulle Sue labbra, era stato tolto da 
loro e asceso in cielo. Mentre il car-
ro di angeli Lo riceveva, i discepoli 
ascoltarono le Sue parole: ‘ecco, 
Io sono con voi tutti i giorni, fino 
alla fine del mondo.” Matteo 28:20. 
Egli era asceso in cielo nella forma 
umana. Essi sapevano che Egli era 
davanti al trono di Dio, ancora il 
loro Amico e Salvatore; che le Sue 
simpatie erano immutate; che sa-
rebbe stato per sempre identificato 
con l’umanità sofferente. Sapevano 

che Egli stava presentando dinanzi 
a Dio i meriti del Suo sangue, mo-
strando le Sue mani e i Suoi piedi 
feriti come ricordo del prezzo che 
Egli aveva pagato per i Suoi reden-
ti; questo pensiero li rinforzava per 
sopportare il vituperio per amor 
Suo. La loro unione con Lui era più 
forte ancora di quando Egli era con 
loro di persona. La luce, l’amore e 
la potenza di Cristo che dimorava 
in loro risplendeva in loro, cosic-
ché gli uomini, contemplando, si 
meravigliavano.1 

nei secoli oscuri che  
seguirono

Satana sa benissimo che le Sacre 
Scritture aiutano gli uomini a sma-
scherare le sue insidie e a resistere 
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al suo potere. Lo stesso Salvatore 
del mondo, infatti, ha resistito ai 
suoi attacchi mediante la Parola. 
Ogni volta oppose lo scudo della 
verità eterna dicendo: “Sta scritto”. 
A ogni insinuazione dell’avver-
sario, presentò la sapienza e la 
potenza della Parola. Satana, per 
riuscire a dominare gli uomini e a 
stabilire l’autorità dell’usurpatore 
papale, deve mantenerli nell’igno-
ranza delle Scritture, in quanto 
esse esaltano Dio e collocano l’uo-
mo nella posizione che gli compe-
te. Perciò egli vorrebbe che le Sacre 
Scritture non venissero divulgate e 
fossero addirittura eliminate. Que-
sta fu la logica adottata dalla chie-
sa di Roma. Per secoli fu vietata la 
diffusione della Bibbia; era proibi-
to leggerla o averla in casa. Questo 
permise a sacerdoti e prelati, privi 
di scrupoli, di interpretarne gli 
insegnamenti per poter sostenere 
le loro pretese. Fu così che il papa 
venne quasi universalmente rico-
nosciuto come vicario di Dio sulla 
terra, dotato di autorità sia sulla 
chiesa sia sullo stato. 

Eliminate le Sacre Scritture, che 
potevano smascherare l’errore, 
Satana fece quello che voleva. La 
profezia, che aveva annunciato che 
il papato avrebbe mutato “i tem-
pi e la legge” (Daniele 7:25), non 
tardò ad adempiersi. Per offrire ai 
convertiti dal paganesimo un so-
stituto all’adorazione degli idoli e 
promuovere così la loro adesione 
formale al cristianesimo, a poco 
a poco si permise che il culto cri-
stiano adottasse l’adorazione delle 
immagini e delle reliquie. Un con-
cilio giunse poi a stabilire questo 
tipo di idolatria. Per completare la 
sua opera sacrilega, Roma arrivò a 
cancellare dalla legge di Dio il se-
condo comandamento, che vieta il 
culto delle immagini e a sdoppiare 
il decimo, per conservare invariato 
il numero dei comandamenti.

In seguito alle concessioni fatte 
al paganesimo si affermò un pro-
gressivo disprezzo dell’autorità di-
vina. Satana, operando attraverso i 
dirigenti inconvertiti della chiesa, 
calpestò anche il quarto coman-
damento e si sforzò di eliminare 
l’antico sabato, giorno benedetto 
e santificato da Dio (cfr. Genesi 
2:2,3), per esaltare al suo posto 
la festività celebrata dai pagani 
come “venerabile giorno del sole”. 
Il cambiamento, all’inizio, non 
avvenne apertamente. Nei primi 

secoli il  vero giorno di riposo, il 
sabato, era stato osservato da tutti i 
cristiani. Desiderosi di onorare Dio 
e considerando la Sua legge immu-
tabile, custodivano con cura i suoi 
precetti. Satana, però, agendo con 
la massima abilità riuscì a realizza-
re il suo obiettivo. Affinché l’atten-
zione della gente fosse richiamata 
sulla domenica, essa fu dichiarata 
giorno festivo in onore della ri-
surrezione di Gesù. Quel giorno si 
celebravano delle funzioni religio-
se, ma si trattava prevalentemente 
di un giorno di svago, mentre il 
sabato conservava il suo carattere 
di santità. 

Per preparare la via all’opera 
che intendeva compiere, prima 
della venuta di Gesù, Satana in-
dusse gli ebrei ad appesantire 
l’osservanza del sabato con pre-
scrizioni rigorose, tanto da render-
ne l’osservanza un peso. Approfit-
tando di queste false disposizioni, 
Satana riuscì a farlo considerare 
come un’istituzione esclusivamen-
te ebraica. Mentre i cristiani, in ge-
nerale, continuavano a osservare la 
domenica come una festività gioio-
sa, egli li spinse, per dimostrare il 
loro odio nei confronti del Giudai-
smo, a trasformare il sabato in un 
giorno di digiuno, di malinconia e 
di tristezza.2

LA SCRITTURA SI CONSERVO’ 
E VISSE

Nelle terre situate fuori della 
giurisdizione di Roma, vivevano 
per molti secoli gruppi di cristiani 
che rimasero quasi interamente 
liberi dalla corruzione papale. 
Circondati dal paganesimo, con 
il passare del tempo si lasciarono 
condizionare dai suoi errori ma 
continuarono a considerare la Bib-
bia come unica regola di fede e a 
mettere in pratica molti suoi inse-
gnamenti. Questi cristiani credeva-
no nella validità della legge di Dio 
e osservavano il sabato del quarto 
comandamento. Altre chiese che 
si attenevano a questi princìpi e 
a queste consuetudini esistevano 
anche in Africa centrale e fra gli 
armeni dell’Asia. 

Fra coloro che opposero resi-
stenza alle intrusioni del potere 
papale, i Valdesi furono coloro che 
più eccellero. Nello stesso paese 
dove il papato aveva fissato la 
propria sede fu dove trovarono 
la maggiore opposizione le sue 
falsità e corruzione. Le chiese del 

Piemonte conservarono la loro 
indipendenza per alcuni secoli, 
ma alla fine giunse il tempo in cui 
Roma impose loro di sottomet-
tersi. Dopo lunghe e inutili lotte 
contro la tirannia romana, i capi 
di queste chiese finirono, sia pure 
con riluttanza, per riconoscere la 
supremazia di quel potere al quale 
tutto il mondo sembrava rendere 
omaggio. Però ve ne furono alcuni 
che si rifiutarono di sottomettersi 
all’autorità del papa e dei suoi pre-
lati. Determinarono di rimanere 
fedeli a Dio e di conservare intatte 
la purezza e la semplicità della 
loro fede. Si verificò una separa-
zione. Coloro che rimasero fermi 
all’antica fede emigrarono: alcuni, 
abbandonando le Alpi natie, innal-
zarono lo stendardo della verità in 
paesi stranieri; altri si rifugiarono 
nelle vallate solitarie e nei baluardi 
rocciosi delle montagne, e lì con-
servarono la loro libertà di servire 
e adorare Dio

La fede, che per secoli era stata 
coltivata e insegnata dai cristiani 
valdesi, era in netto contrasto con 
le false dottrine della chiesa di 
Roma. Le loro convinzioni religio-
se erano fondate sulla Parola di 
Dio, che è la vera base del cristia-
nesimo. Questi umili montanari, 
che abitavano nei loro oscuri ri-
fugi, lontani dal resto del mondo, 
sempre impegnati nella cura delle 
loro greggi e dei loro vigneti, non 
erano giunti da soli alla conoscen-
za di quella verità che contrastava 
con i dogmi e con le eresie della 
chiesa apostata. La loro non era 
una nuova fede: era un’eredità tra-
smessa dai padri, che si ricollegava 
idealmente con quella della chiesa 
apostolica: “... fede, che è stata una 
volta per sempre tramandata ai 
santi” (Giuda 3). “La chiesa del de-
serto” e non l’orgogliosa gerarchia 
che sedeva sul trono della capitale 
del mondo, era la vera chiesa di 
Cristo, lq depositaria dei tesori 
della verità che Dio ha affidato al 
suo popolo per trasmetterli all’u-
manità. 

Fra le cause principali che mo-
tivarono questa separazione tra 
la vera chiesa e Roma, si contava 
l’odio di quest’ultima per il sabato 
biblico. Come era stato predetto 
dalla profezia, il potere papale 
gettò per terra la verità. La legge 
di Dio fu calpestata, mentre le tra-
dizioni e i sistemi umani venivano 
innalzati. Venne imposto l’obbligo 
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alle chiese che si trovavano sotto 
il dominio papale di onorare la 
domenica come giorno sacro. Fra 
gli errori e superstizioni che pre-
valsero, molti dei veri figli di Dio 
si trovavano talmente confusi che, 
pur continuando a osservare il 
sabato, si astenevano di lavorare 
la domenica. Ma questo non soddi-
sfaceva ai dirigenti di Roma. Non 
solo imponevano che si santificasse 
la domenica ma che il sabato fosse 
profanato; e accusavano nei termi-
ni più violenti a coloro che osava-
no onorarlo. Solo fuggendo dal po-
tere di Roma era possibile ubbidire 
in pace alla legge di Dio. 

I Valdesi furono tra i primi 
popoli europei a disporre di una 
traduzione delle Sacre Scritture.  
Centinaia di anni prima della Ri-
forma, essi possedevano già la Bib-
bia manoscritta nella loro lingua 
natia. Avevano così la verità senza 
adulterazione e ciò li rendeva 
oggetto speciale dell’odio e della 
persecuzione. Essi affermavano 
che la chiesa di Roma era la Babilo-
nia apostata dell’Apocalisse, e con 
pericolo della loro vita si opposero 
alla sua influenza e ai suoi principi 
corruttori. Anche sotto la pres-
sione di prolungate e incessanti 
persecuzioni, alcuni sacrificarono 
la loro fede, abbandonando a poco 
a poco i loro princìpi distintivi, 
altri rimasero saldamente ancorati 
alla verità. Nel corso dei secoli di 
oscurità e apostasia ci furono dei 
valdesi che non vollero ricono-
scere la supremazia di Roma, che 
respinsero come idolatrico il culto 
delle immagini e che osservarono 
il vero sabato.  Conservarono la 
loro fede in mezzo alle più violente 
e tempestose opposizioni. Anche 
decapitati dalla spada dei Savoia e 
bruciati nei roghi romani, difesero 
con fermezza la Parola di Dio e il 
Suo onore.

Dietro i baluardi di quelle 
maestose montagne, che in ogni 
tempo erano state un asilo sicuro 
per i perseguitati e gli oppressi, 
i valdesi trovarono un rifugio. Il 
messaggio della verità continuò a 
essere diffuso anche nei secoli bui 
del medioevo e per mille anni i 
suoi testimoni serbarono intatta la 
fede dei loro padri. 

Dio aveva provveduto per il 
Suo popolo un santuario grandioso 
come conveniva alle sublimi verità 
che Gli aveva affidato. Per quegli 
esuli fedeli, le montagne erano il 

simbolo dell’immutabile giustizia 
di Dio. Mostravano ai loro figli 
quelle alte cime che a maniera di 
torri si ergevano con inalterabile 
maestà  e gli parlavano di Colui 
“presso il quale non c’è né varia-
zione né ombra di mutamento” e le 
cui parole sono così ferme come le 
montagne eterne. Dio aveva creato 
quelle montagne e li aveva cinto 
di fortezza - dicevano – nessun 
braccio poteva rimuoverle dal loro 
luogo, soltanto quello della Poten-
za infinita. Allo stesso modo Egli 
aveva stabilito la Sua legge, fon-
damento del Suo governo in cielo 
e sulla terra. Il braccio dell’uomo 
poteva raggiungere i suoi simili e 
togliergli la vita; ma prima poteva-
no sradicare le montagne dalle loro 
fondamenta e gettarle sul mare che 
modificare anche un solo precetto 
della legge di Geova, o cancellare 
una delle Sue promesse fatte a co-
loro che adempiono la Sua volontà. 
Nella loro fedeltà alla Sua legge, i 
figli di Dio devono essere così sta-
bili come le immutabili montagne. 

I monti che cingevano le loro 
vallate erano una costante testi-
monianza della potenza creatrice 
di Dio e costituivano una garanzia 
della Sua protezione. Quei pelle-
grini impararono ad amare questi 
silenziosi simboli della presenza 
di Geova. Non si lamentavano per 
le difficoltà della loro vita, e mai si 
sentivano soli in mezzo alla solitu-
dine delle montagne. Ringraziava-
no Dio che aveva provveduto loro 
un riparo contro l’ira e la crudeltà 
degli uomini e si rallegravano di 
poter adorarlo liberamente. Spes-
so, quando erano perseguitati dai 
nemici, le loro fortezze naturali 
erano un rifugio sicuro. Dalle alte 
cime essi cantavano le lodi dell’E-
terno e gli eserciti inviati da Roma 
non potevano far cessare quegli 
inni di ringraziamento. 

L’amore di questi discepoli di 
Gesù era puro, semplice e fervente. 
Essi stimavano i princìpi della ve-
rità superiori a case, terreni, amici, 
parenti, e perfino più della loro 
stessa vita. Cercavano di inculcare 
accuratamente questi principi nei 
cuori dei giovani.  Fin dalla più 
tenera età, questi ricevevano istru-
zioni dalle Sacre Scritture e veniva 
loro insegnato a considerare sacre 
le richieste della legge di Dio. In 
quell’epoca le copie della Bibbia 
erano rare e quindi le sue preziose 
parole venivano imparate a memo-

ria. Molti di loro sapevano ripetere 
lunghi brani dell’Antico e del Nuo-
vo Testamento. I pensieri riguardo 
a Dio erano collegati con lo scena-
rio sublime della natura e con le 
umili benedizioni della vita di tutti 
i giorni. I bambini imparavano a 
considerare Dio con gratitudine, 
come il dispensatore di ogni bene-
dizione e ogni incoraggiamento. 

Come genitori teneri e affet-
tuosi amavano i figli con troppa 
saggezza per abituarli ad appaga-
re ogni loro desiderio egoistico. 
Davanti a loro si intravedeva già 
la via della prova e delle priva-
zioni, forse anche del marti- rio e 
della morte. Così, fin dall’infanzia, 
questi fanciulli erano educati in 
modo da poter sopportare le pri-
vazioni, esercitare l’autocontrollo, 
pensare e agire individualmente. 
Si insegnava loro molto presto 
ad assumersi responsabilità, a 
essere cauti nel parlare e a capire 
il valore del silenzio. Una parola 
indiscreta, raccolta da un orecchio 
nemico, poteva significare perico-
lo o morte non solo per chi l’aveva 
detta, ma anche per centinaia di 
altri fratelli, perché, simili a lupi 
in cerca di preda, i nemici della 
verità non davano tregua a quanti 
aspiravano alla libertà religiosa.

I Valdesi avevano sacrificato la 
propria prosperità materiale per 
amore della verità e con perseve-
ranza si impegnavano per gua-
dagnarsi il loro pane quotidiano. 
Ogni palmo di terreno coltivabile 
sui monti veniva accuratamente 
sfruttato: le valli, i pendii, anche 
se poco fertili, erano coltivati con 
la massima cura. L’economia e la 
severa rinuncia costituivano una 
parte dell’educazione che i bambi-
ni ricevevano come unica eredità. 
Veniva loro insegnato che Dio 
desidera che la vita sia disciplina-
ta e che è possibile sopperire alle 
proprie necessità solo mediante il 
lavoro personale, l’impegno assi-
duo, la previdenza e la fede. Il pro-
cesso di apprendimento sembrava 
duro e faticoso, però era giusto e 
corrispondeva a ciò di cui l’uomo 
ha bisogno a causa della sua de-
generazione: questa era la scuola 
istituita da Dio per la loro forma-
zione e il loro sviluppo. I giovani 
venivano addestrati al lavoro e alle 
privazioni, ma non si trascurava 
la cura della loro mente. Essi im-
paravano che tutte le loro facoltà 
appartenevano a Dio e dovevano 

6� La Settimana di Preghiera, 2-11 dicembre 2022 



essere sviluppate e utilizzate al 
Suo servizio. 

Le chiese Valdesi, per sempli-
cità e purezza, somigliavano alla 
chiesa dei tempi apostolici. Riget-
tando la supremazia del papa e 
dei prelati romani, consideravano 
la Bibbia come unica, suprema e 
infallibile autorità in materia di 
fede. I loro pastori, a differenza dei 
ricchi sacerdoti di Roma, segui-
vano l’esempio del Maestro, che 
venne sulla terra non “per essere 
servito, ma per servire” (Matteo 
20:28). Essi pascevano il gregge 
di Dio guidandolo verso i pascoli 
verdeggianti e le fonti della sua 
Parola. Liberi dai vincoli delle for-
me, del fasto e dell’orgoglio degli 
uomini, il popolo non si riuniva in 
magnifiche chiese o in grandiose 
cattedrali, ma all’ombra delle mon-
tagne, nelle vallate alpine o, in caso 
di pericolo, in rifugi scavati nella 
roccia, per udire la parola di verità. 
I pastori non solo predicavano il 
messaggio del Vangelo, ma visita-
vano gli ammalati, istruivano i fan-
ciulli, incoraggiavano gli sviati e si 
impegnavano per placare le diver-
genze, stabilire l’armonia e l’amore 
fraterno. In tempo di pace erano 
sostenuti grazie alle offerte sponta-
nee dei fedeli ma, come l’apostolo 
Paolo fabbricava le tende, ognuno 
di loro imparava un mestiere o una 
professione per poter provvedere, 
al proprio sostentamento. 

I giovani erano istruiti dai pa-
stori. Pur preoccupandosi della 
cultura generale, la Bibbia rimane-
va lo studio fondamentale. I vange-
li di Matteo e di Giovanni venivano 
imparati a memoria e altrettanto si 
faceva con molte epistole. I giovani 
erano impegnati anche a copiare le 
Sacre Scritture. Alcuni manoscritti 
contenevano l’intera Bibbia, men-
tre altri ne presentavano soltanto 
alcune parti. Il tutto era accompa-
gnato da semplici spiegazioni del 
testo per quanti erano incapaci 
di esporre le Scritture. Si diffon-
devano, così, i tesori della verità 
rimasta per tanto tempo nascosta 
a causa di coloro che cercavano di 
esaltare se stessi al di sopra di Dio.

Con un lavoro paziente e 
perseverante, talvolta realizzato 
in profonde e oscure caverne, 
alla luce delle torce, le Scritture 
venivano ricopiate versetto per 
versetto, capitolo per capitolo. In 
questo modo, l’opera fu por- tata 
a termine e la volontà rivelata di 

Dio poté risplendere come oro 
purissimo. Solo quanti erano im-
pegnati in quest’opera sapevano 
a quale prezzo e in mezzo a quali 
dure prove essa era riuscita a bril-
lare ancor più chiara e potente. 
Gli angeli del cielo proteggevano 
questi fedeli servitori. 

Satana aveva sollecitato i sacer-
doti e gli alti prelati romani a sep-
pellire la Parola della verità sotto 
le macerie dell’errore, dell’eresia 
e della superstizione. Essa, però, 
era rimasta meravigliosamente 
incontaminata attraverso questi 
secoli bui, in quanto non recava il 
marchio dell’uomo, ma l’impronta 
di Dio. Gli uomini hanno cercato 
di offuscare il chiaro significato 
delle Scritture e si sono impegnati 
in mille modi per inventare con- 
traddizioni inesistenti; ma simile 
all’arca che galleggiava sui flutti 
agitati, la Parola di Dio è riuscita a 
sfidare e a vincere le tempeste che 
ne minacciavano la distruzione. 
Come le miniere nascondono nelle 
viscere della terra ricche vene d’o-
ro e d’argento, per cui è necessario 
scavare per portare alla luce questi 
tesori, così la Sacra Scrittura rac-
chiude tesori di verità che vengono 
rivelati solo a chi li cerca con impe-
gno, umiltà e preghiera. Dio vuole 
che la Bibbia sia il libro di testo 
dell’intera umanità: nell’infanzia, 
nella gioventù e nella maturità e 
venga studiata in ogni tempo. Egli 
ha affidato la sua Parola agli uomi-
ni come rivelazione di Se stesso e 
ogni verità riscoperta è una nuova 
espressione del carattere del suo 
Autore. Lo studio della Scrittura è 
il mezzo previsto da Dio per met-
tere gli uomini in relazione con il 
loro Creatore e per offrire loro una 
conoscenza più chiara della Sua 
volontà. Essa è il mezzo di comu-
nicazione fra Dio e l’uomo.

I Valdesi, pur considerando il 
rispetto dell’Eterno come il fonda-
mento della saggezza, non sottova-
lutavano l’importanza del contatto 
con la realtà circostante, della co-
noscenza degli uomini e della vita 
attiva: tutto ciò avrebbe garantito 
una valutazione più obiettiva e svi-
luppato le facoltà dell’essere. Dalle 
loro scuole di montagna, i giovani 
venivano inviati a studiare presso 
università della Francia e dell’Ita-
lia, dove le possibilità di studio e 
di riflessione erano ben più vaste 
di quelle offerte nelle Alpi. I gio-
vani, naturalmente, si trovavano 

esposti alla tentazione, entravano 
in contatto con il vizio. Gli agenti 
di Satana, li attaccavano con le più 
sottili eresie e le più pericolose 
seduzioni. Però, l’educazione rice-
vuta fin da piccoli aveva insegnato 
loro a far fronte a tutto ciò. 

Nelle scuole che frequentavano 
non potevano confidarsi con nessu-
no. I loro abiti erano confezionati 
in modo tale da potervi nasconde-
re il loro tesoro più prezioso: i pre-
ziosi manoscritti della Bibbia. Essi 
portavano con sé il frutto di mesi, 
se non addirittura di anni, di arduo 
lavoro e ogni volta che potevano 
farlo senza suscitare sospetti, lo 
offrivano cautamente a coloro che 
sembravano avere il cuore aperto 
all’accettazione della verità. I gio-
vani valdesi erano stati preparati a 
questo compito fin dal seno mater-
no, avevano compreso quale fosse 
il loro dovere e lo assolvevano fe-
delmente. 3

UN APPELLO PER NOI
Qualsiasi sia il vostro lavoro, 

cari fratelli e sorelle, fatelo come 
per il Maestro e fate del vostro me-
glio. Non trascurate le opportunità 
d’oro presenti e non permettete 
che la vostra vita si riveli un fal-
limento mentre vi sedete oziosa-
mente sognando la comodità e il 
successo in un’opera per la quale 
Dio non vi ha mai resi idonei. Fate 
l’opera che è più vicina a voi. Fate-
la, anche se può essere in mezzo ai 
pericoli e alle difficoltà nel campo 
missionario; ma, vi imploro, non 
lamentatevi delle difficoltà e dei 
sacrifici personali. Guardate ai 
Valdesi. Guardate quali piani essi 
escogitarono affinché la luce del 
Vangelo potesse risplendere nelle 
menti ottenebrate. Non dovremmo 
lavorare con la speranza di riceve-
re la nostra ricompensa in questa 
vita, ma con i nostri occhi fissi al 
premio che sarà consegnato alla 
fine della corsa. Abbiamo bisogno 
ora di uomini e donne che siano 
così fedeli al dovere come l’ago 
della bussola lo è al polo, uomini 
e donne che opereranno senza che 
la propria via sia facilitata e ogni 
ostacolo rimosso.4

Riferimenti:

1 The Acts of the Apostles, pp. 64, 65. 
2 The Great Controversy, pp. 51–53.
3 Ibid., pp. 63–70. [1888 edition.]
4 Testimonies for the Church, vol. 5, p. 406. 

[Emphasis added.]
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In mezzo all’agonia della croce, 
Cristo gridò: “È compiuto” (Gio-
vanni 19:30). Tutte le profezie date 
nel corso dei secoli indicavano 
quel momento che ora era giunto. 
Tutto ciò che l’universo osservò 
era il fatto che Colui che era sen-
za peccato “è stato trafitto per le 
nostre trasgressioni, schiacciato 
per le nostre iniquità; il castigo 
per cui abbiamo la pace è caduto 
su di lui” e anche così era davvero 
un evento glorioso per l’umanità 
perché “per le sue lividure noi 
siamo stati guariti” (Isaia 53:5). 
“È compiuto” fu per gli empi una 
terribile dichiarazione. Avevano 
perso nel loro intento di sconfig-
gere il Salvatore e fuggirono dalla 
scena della croce.“È compiuto” 

non fu per il popolo di Dio una 
dichiarazione terribile. Questa fu 
un’affermazione che rese possibile 
l’accesso alla grazia per chiunque 
desideri la salvezza.

Ancora una volta Cristo sta per 
dichiarare una fine. Una volta di 
più, le profezie date nel corso dei 
secoli stanno per raggiungere il loro 
adempimento. Gli ultimi avverti-
menti dati ad un mondo immerso 
nel peccato sono sul punto di rag-
giungere la loro conclusione. Come 
fu quando Egli disse “É compiuto” 
alla croce, ci saranno due gruppi 
a questa proclamazione finale di 
Cristo. “Chi è ingiusto continui 
ad essere ingiusto, chi è immon-
do continui ad essere immondo, 
chi è giusto continui a praticare la 

giustizia, e chi è santo continui a 
santificarsi. Ecco, io vengo presto e 
il mio premio è con me, per rendere 
ad ognuno secondo ciò che sarà l’o-
pera sua. Io sono l’Alfa e l’Omega, 
il principio e la fine, il primo e l’ul-
timo” (Apocalisse 22:11-13).

In the midst of the agony of the 
cross, Christ cried out “it is fin-
ished” (John 19:30). All the prophe-
cies given over the centuries point-
ing to this moment had now come 
to an end. All that the universe saw 
was that He who was without sin 
“was wounded for our transgres-
sions, he was bruised for our iniqui-
ties: the chastisement of our peace 
was upon him;” and still it was a 
glorious event for humanity because 
“with his stripes we are healed” 
(Isaiah 53:5). “It is finished” was 
for the wicked a dreadful declara-
tion. They had lost in their attempt 
to vanquish the Saviour and they 
fled from the scene of the cross. “It 
is finished” was not for the people 
of God a dreadful declaration. This 

was a statement that made possible 
the access to grace to everyone who 
desired salvation.

Christ is once more about to 
declare an end. Once more, prophe-
cies given over the centuries are 
about to reach their fulfillment. The 
final warnings given to a world 
drowning in sin will reach their 
conclusion. As it was when He said 
“it is finished” at the cross, there 
will be two groups at this closing 
proclamation of Christ. “He that is 
unjust, let him be unjust still: and he 
which is filthy, let him be filthy still: 
and he that is righteous, let him be 
righteous still: and he that is holy, 
let him be holy still. And, behold, 
I come quickly; and my reward is 
with me, to give every man accord-

ing as his work shall be. I am Alpha 
and Omega, the beginning and the 
end, the first and the last” (Revela-
tion 22:11–13).

Right now, as we approach this 
declaration of Christ, we are all 

8 The Reformation Herald, Vol. 63, No. 4

8� La Settimana di Preghiera, 2-11 dicembre 2022 



Proprio ora, mentre ci avvi-
ciniamo a questa dichiarazione 
di Cristo, tutti stiamo scegliendo 
in quale gruppo staremo. I segni 
predetti nella profezia si stanno 
adempiendo sempre più veloce-
mente. I peccati dell’umanità sono 
oggi sfacciatamente commessi sfi-
dando il Creatore. La nostra avidi-
tà, la nostra indulgenza, il nostro 
desiderio di supremazia, stanno 
uccidendo sia i nostri corpi che il 
mondo intorno a noi. Nella mi-
sura in cui l’umanità si allontana 
dal Creatore, la Sua misericordia 
viene ritirata dal mondo e ciò che 
segue è una devastazione ad un 
livello senza precedenti. Nel corso 
dei millenni ci sono stati disastri 
naturali, ma quelli che stiamo 
sperimentando oggi superano 
qualsiasi cosa del passato e sola-
mente peggioreranno. “Ma come 
fu ai giorni di Noè, così sarà anche 
alla venuta del Figlio dell’uomo” 
(Matteo 24:37). Pensando di sape-
re più di Dio, l’umanità ha fatto 
venire su di sé le piaghe, le pande-
mie e i disastri creati da se stessa.

Viene il momento quando i 
peccati saranno troppo grandi 
perché il Signore li sopporti, 
“perché i suoi peccati sono giunti 
sino fino al cielo, e Dio si è ricor-
dato delle sue inquità” (Apoca-
lisse 18:5). Quando Cristo farà la 
dichiarazione finale che la Sua 
opera di intercessione per l’uma-
nità si è conclusa, da quale parte 
vi troverete? Ricordo questo 
messaggio predicato quando ero 
bambino nella mia piccola chiesa 
di Puslinch, in Canada. Le pro-
fezie erano presentate in modo 
chiaro. Le date, gli imperi e le 
nazioni, i grafici che rappresenta-
vano visualmente le profezie, era-
no tutti importanti perché oggi, 
quando vedo queste profezie che 
si stanno adempiendo davanti ai 
miei occhi, posso riconoscerle per 
ciò che sono veramente. Sono così 
grato a tutti coloro che hanno 
condiviso le profezie e i messag-
gi di avvertimento. Molti di noi 
abbiamo studiato le profezie, ma 
oggi siamo testimoni oculari del 
loro adempimento.

I TEMPI DELLA FINE E I GIUSTI

Per coloro che hanno accettato 
la potenza trasformatrice del Van-
gelo di Cristo, i tempi della fine 

portano una gioia incomprensibi-
le. Essi hanno riconosciuto che la 
propria giustizia non è nulla altro 
che “un panno sporco” (Isaia 64:6) 
ed hanno accettato Cristo e la Sua 
giustizia come la propria. La po-
tenza di Cristo ha trasformato la 
loro vita e li ha messo in una con-
dizione di armonia con la volontà 
del Creatore. Si rallegrano di fare 
la volontà di Dio e la Sua legge è 
nel loro cuore (Salmi 40:8). 

Il popolo di Dio ha accettato 
la salvezza per la Sua grazia e la 
trasformazione tramite la Sua po-
tenza. Lo stesso Giovanni al quale 
furono date le profezie della rive-
lazione per condividerle con noi ci 
dice che la sua potenza viene dalla 
sua fonte, Gesù Cristo. “Ma que-
ste cose sono state scritte affinché 
voi crediate che Gesù è Cristo, il 
Figlio di Dio, e affinché, credendo, 
abbiate vita nel suo nome” (Gio-
vanni 20:31). L’Apocalisse non è 
altro che un’estensione della buo-
na notizia della salvezza. Dopo 
tutto, le profezie registrate nell’ul-
timo libro della Scrittura vengono 
dichiarate come la “Rivelazione di 
Gesù Cristo” (Apocalisse 1:1). Le 
profezie dei tempi della fine rive-
lano la potenza di un Dio potente 
per salvare il Suo popolo. “Beato 
chi legge e beati coloro che ascol-
tano le parole di questa profezia e 
serbano le cose che vi sono scritte, 
perché il tempo è vicino” (Apoca-
lisse 1:3).

I tempi della fine non spaven-
tano il popolo di Dio. Il nostro 
Salvatore ci ha detto che quando 
vedremo adempiersi i segni della 
fine, “guardate in alto e alzate le 
vostre teste, perché la vostra re-

denzione è vicina” (Luca 21:28). 
Aspettiamo con entusiasmo di 
vedere il nostro Salvatore faccia a 
faccia. Desideriamo lodare e rin-
graziare il nostro Salvatore che sa-
crificò tutto per noi. Anche se non 
lo meritiamo, Egli preparò una via 
di fuga per noi. Il registro profeti-
co dice che in quel gran giorno il 
popolo di Dio guarderà in alto e 
mentre tutti gli orrori del peccato 
consumeranno il mondo e i suoi 
abitanti, griderà: “Ecco, questo è 
il nostro Dio; in lui abbiamo spe-
rato ed egli ci salverà. Questo è 
l’Eterno in cui abbiamo sperato; 
esultiamo e rallegriamoci nella 
sua salvezza” (Isaia 25:9). 

La ricerca avventista per com-
prendere la profezia non è per 
trovare momenti di fuoco e zolfo, 
ma per ottenere una relazione 
più profonda, una rivelazione, di 
Gesù Cristo. Indegni come siamo, 
noi sappiamo che non abbiamo 
fatto niente per ottenere questa 
salvezza. “Siamo servi inutili. 
Abbiamo fatto ciò che dovevamo 
fare” (Luca 17:10). Riconosciamo 
che “ci deve essere una potenza 
che operi dall’interno, una nuova 
vita dall’alto, prima che gli uomini 
possano convertirsi dal peccato 
alla santità. Quella potenza è Cri-
sto. Solo la Sua grazia può vivifi-
care le facoltà morte dell’anima e 
attrarla a Dio, alla santità.” 1

Nella visione profetica, la serva 
del Signore vide il popolo di Dio 
nel suo viaggio attraverso la fine 
dei tempi. Quando i terrori della 
fine avverrano intorno a loro, essi 
si saranno separati sempre di più 
da questo mondo fino a riusci-
re a dipendere completamente, 

making choices as to which group 
we will be in. The signs foretold in 
prophecy are fulfilling faster and 
faster. The sins of humanity are 
now boldly practiced in defiance of 
the Creator. Our greed, our indul-
gence, our desire for the supremacy 
are killing both our bodies and the 
world around us. As humanity 
pushes the Creator further away, 
His mercy is withdrawn from the 
world and what follows is devasta-
tion on an unprecedented scale. 
There have been natural disasters 
throughout the millennia, but the 
ones we are experiencing today go 
beyond anything of the past, and it 
will only get worse. “But as the days 
of Noe were, so shall also the com-
ing of the Son of man be” (Matthew 
24:37). Thinking we know better 
than God, mankind has released 
upon itself plagues, pandemics, and 
disasters of our own making.

The moment comes when the 
sins are too great for the Lord to 
bear, “for her sins have reached 
unto heaven, and God hath remem-
bered her iniquities” (Revelation 
18:5). When Christ makes that final 
declaration that His work of inter-
cession for humanity is finished, on 
which side will you be found? As a 
child I remember hearing this mes-
sage preached at my little church in 
Puslinch, Canada. The prophecies 
were presented clearly. The dates, 
the empires and nations, the charts 
visually depicting the prophecies, 
were all important because today as 
I see these prophecies being fulfilled 
before my eyes I can recognize them 
for what they truly are. I am so 
thankful to all those who shared the 
prophecies and messages of warn-
ing. Many of us have studied the 
prophecies, but now we are eyewit-
nesses to their fulfillment.

THE END TIMES AND THE 
RIGHTEOUS

For those who have accepted the 
transforming power of the gospel 
of Christ, the end times bring them 
incomprehensible joy. They have rec-
ognized that their own righteousness 
is nothing but “filthy rags” (Isaiah 
64:6) and they have accepted Christ 
and His righteousness as their very 

own. The power of Christ has trans-
formed their lives and placed them 
in a condition of harmony with the 
Creator's will. They delight to do the 
will of God, and His law is in their 
heart (Psalm 40:8).

The people of God have accepted 
salvation by His grace and trans-
formation by His power. The same 
John who was given the revelation 
prophecies to share with us tells us 
that their power comes from their 
source, Jesus Christ. “But these are 
written, that ye might believe that 
Jesus is the Christ, the Son of God; 
and that believing ye might have 
life through his name” (John 20:31). 
Revelation is simply an extension of 
the good news of salvation. After all, 
the prophecies recorded in the last 
book of Scripture are declared to 
be “The Revelation of Jesus Christ” 
(Revelation 1:1). The prophecies 
of end times reveal the power of 
a mighty God to save His people. 
“Blessed is he that readeth, and they 
that hear the words of this proph-
ecy, and keep those things which 
are written therein: for the time is at 
hand” (Revelation 1:3).

The end times do not scare the 
people of God. Our Saviour has told 
us that when we see the signs of 
the end fulfilled, we should “look 
up, and lift up your heads; for your 
redemption draweth nigh” (Luke 
21:28). We eagerly wait to see our 
Lord face to face. We desire to give 
praise and thanks to our Saviour 
who sacrificed all for us. Even 
though we are undeserving of it, He 

made a way of escape for us. The 
prophetic record says that on that 
great day the people of God will 
look up, while all the terrors of sin 
are consuming the world and its 
inhabitants, we will shout out “Lo, 
this is our God; we have waited for 
him, and he will save us: this is the 
Lord; we have waited for him, we 
will be glad and rejoice in his salva-
tion” (Isaiah 25:9).

The Adventist pursuit of under-
standing prophecy is not to find 
moments of fire and brimstone, but 
to gain a deeper relationship, a rev-
elation, of Jesus Christ. Unworthy as 
we are, we know that we have not 
done anything to earn this salvation, 
“we are unprofitable servants: we 
have done that which was our duty 
to do” (Luke 17:10). We recognize 
that “there must be a power work-
ing from within, a new life from 
above, before men can be changed 
from sin to holiness. That power is 
Christ. His grace alone can quicken 
the lifeless faculties of the soul, and 
attract it to God, to holiness.”1 

In prophetic vision, the servant 
of the Lord sees the people of God 
on our journey through the end 
times. As the terrors of the end 
take place around them, they have 
separated more and more from this 
world until they have become fully, 
totally, and utterly dependent on 
God. Cords from above are shown 
in the vision and God’s people hold 
on firmly to these cords.

“As we heard the sounds of 
mirth and revelry that seemed to 

The Reformation Herald, Vol. 63, No. 4 9
La Settimana di Preghiera, 2-11 dicembre 2022 � 9



totalmente e assolutamente da 
Dio. Nella visione si videro corde 
provenienti dall’alto e il popolo 
di Dio si afferrava fermamente a 
queste corde.

“Quando ascoltiamo le risate e 
la baldoria che sembravano venire 
dall’abisso sottostante, tremammo. 
Udimmo le imprecazioni profane, 
gli scherzi volgari e i canti bassi e 
vili. Udimmo il canto della guer-
ra e il canto del ballo. Udimmo 
musica strumentale e forti risate, 
mescolate con maledizioni, grida 
di angoscia e amari lamenti e fum-
mo più che mai ansiosi di mante-
nere il sentiero stretto e difficile. 
Per molto tempo fummo costretti 
ad appenderci con tutto il nostro 
peso sulle corde, che aumentava-
no in dimensioni mentre progre-
divamo…

“Per un momento esitammo 
prima di trovare una risposta. Poi 
esclamammo: “la nostra unica 
speranza è confidare completa-
mente nella corda. Noi siamo stati 
dipendenti da essa per tutta la 
difficile via. Non ci tradirà ora.” 
Anche il dubbio ci angosciava. 
Furono allora pronunciate queste 
parole: “Dio sorregge la corda e 
non c’è motivo di temere.’ Queste 
parole furono allora ripetute da 
quelli che erano dietro di noi, e 
aggiunsero: ‘Egli non ci lascerà 
ora, giacchè fin qui ci ha portato 
con sicurezza.’ “2

Dipendendo completamente 
da Dio, i tempi della fine sono 
per i giusti l’adempimento delle 
profezie e una sicura aspettativa 
dell’incontro col nostro Salvatore. 
Gli orrori che avvengono intorno 
a noi sono il risultato della rimo-
zione della grazia protettrice di 
Dio. Ma abbiamo confidato in Lui 
ed Egli ci ha dato la promessa che 
il nostro pane e la nostra acqua ci 
saranno assicurati. (Isaia 33:16). 

I TEMPI DELLA FINE E GLI EMPI

Privi della grazia salvifica di 
Cristo, gli empi hanno un’espe-
rienza molto diversa durante i 
tempi della fine. Non possono 
comprendere perché il popolo di 
Dio vive come viviamo. La salvez-
za è un mistero per loro. “Ai quali 
Dio ha voluto far conoscere quali 
siano le ricchezze della gloria di 
questo mistero fra i gentili, che è 
Cristo in voi, speranza di gloria 

(Colossesi 1:27). Essi guardano 
con orrore a come il mondo intor-
no a loro va in rovina davanti ai 
loro occhi.

Il nome dell’ultimo libro della 
Bibbia è diverso, a seconda della 
lingua nella quale è stato tradotto. 
In tedesco e nelle lingue slave, per 
esempio, è “Rivelazione” ma in 
molte lingue Latine ci si riferisce 
ad esso come “Apocalisse”. É lo 
stesso libro, ma la vostra esperien-
za personale con Cristo determina 
se le profezie contenute in esso 
e il loro adempimento, sono una 
rivelazione del vostro Salvatore 
oppure la vostra terrificante apo-
calisse. Mentre gli eventi finali si 
sviluppano, gli empi ricordano 
un popolo che aveva diffuso i 
messaggi di avvertimento di quel-
le profezie. Nei momenti finali, 
proprio prima della dichiarazione 
che tutto è compiuto – mentre ri-
mangono ancora gli ultimi raggi 
di misericordia – alcuni accettano 
il messaggio del Vangelo e si uni-
scono con i giusti ringraziando 
per la loro salvezza nella rivela-
zione. Tristemente, molti rifiutano 
il messaggio finale di avvertimen-
to e l’apocalisse viene versata su 
di loro.

Le scene profetiche mostra-
no il ritiro della misericordia di 
Dio, ma in realtà non è Dio che 
si è ritirato, ma l’umanità che Lo 
ha allotanato. Gli esseri umani si 
sono rivolti contro la creazione di 
propria volontà. Gli esseri creati 
oggi dicono al loro Creatore che 
Egli non è più benvenuto tra di 
essi. Non hanno bisogno di Dio. 
Credono di sapere di più di Dio.

La grandezza del peccato è cre-
sciuta esponenzialmente. “Or sap-
pi questo: che negli ultimi giorni 
verrranno tempi difficili, perché 
gli uomini saranno amanti di se 
stessi, avidi di denaro, vanga-
gloriosi, superbi, bestemmiatori, 
disubbidienti ai genitori, ingrati, 
scellerati, senza affezione, impla-
cabili, calunniatori, intemperanti, 
crudeli, senza amore per il bene, 
traditori, temerari, orgogliosi, 
amanti dei paiceri invece che 
amanti di Dio” (2 Timoteo 3:1-4). 

In questi versetti l’apostolo 
Paolo descrive una situazione 
alla fine dei tempi nella quale la 
società ha divorziato così piena-
mente da Dio che la natura stessa 
inizia a rompersi sotto il peso 

della corruzione. Il corpo umano 
diventa una perversione, in alcuni 
casi per le malattie e in altri per la 
corruzione intenzionale del cor-
po. La stessa natura del mondo 
intorno a noi, appesantita dall’a-
varizia umana, inizia a sgretolarsi. 
Tuttavia, conoscendo e vedendo 
la rottura della società, essi vanno 
avanti. Gli empi dichiarano che 
si sono liberati dalle restrizioni 
imposte dal Creatore. “Mentre 
promettono loro libertà, essi stessi 
sono schiavi della corruzione per-
ché uno diventa schiavo di ciò che 
l’ha vinto” (2 Pietro 2:19). 

Ma oggi Cristo dice: “è com-
piuto.” Con orrore, gli empi si 
rendono conto che non c’è niente 
che possano fare. Hanno rifiutato 
la salvezza e soccombono piena-
mente sotto il dominio del male. 
Combatteranno per ciò che resta 
delle rimanenti risorse. La società 
si sta sgretolando intorno a loro 
ed essi cercano qualcuno da in-
colpare, poiché non possono am-
mettere che i loro stessi peccati li 
hanno vinti. 

La Parola ha già registrato per 
noi ciò che succede alla società 
e alla natura stessa quando un 
popolo rifiuta la volontà del suo 
Creatore. “Ecco, l’eterno svuota la 
terra e la rende deserta, ne scon-
volge la faccia e ne disperde gli 
abitanti… La terra sarà completa-
mente svuotata e completamente 
saccheggiata, perché l’Eterno ha 
pronunciato questa parola. La ter-
ra è in lutto e languisce, il mondo 
deperisce e langue, gli altolocati 
del popolo della terra deperisco-
no. La terra è profanata sotto i 
suoi abitanti, perché essi hanno 
trasgredito le leggi, hanno cam-
biato lo statuto, hanno infranto il 
patto eterno. Perciò una maledi-
zione ha divorato la terra e i suoi 
abitanti sono desolati; perciò gli 
abitanti della terra sono arsi e po-
chi sono gli uomini rimasti.” (Isaia 
24:1, 3-6).

Qualsiasi siano i disastri e or-
rori che la storia abbia registrato, 
non possono paragonarsi a ciò 
che sta per abbattersi su questo 
mondo. Stiamo già vedendo come 
insorgono i problemi. La diffu-
sione delle malattie pandemiche, 
gli eventi metereologici distorti, 
l’aumento di violenti conflitti e 
la distruzione della natura – tutti 
questi sono solo l’inizio di ciò 
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che sta per venire. Per gli empi, il 
tempo della fine è veramente una 
“apocalisse.”

UN TEMPO DI MISERICORDIA

Oggi, mentre rimangono anco-
ra gli ultimi momenti della mise-
ricordia di Dio, a ciascuno di noi 
viene dato un appello finale per 
impossessarsi della grazia. “Poi 
udii un’altra voce dal cielo che 
diceva: ‘uscite da essa, o popolo 
mio, affinché non abbiate parte 
ai suoi peccati e non vi venga 
addosso alcuna delle sue piaghe” 
(Apocalisse 18:4). Uscire da que-
sto mondo ed esserne separati, 
significa semplicemente imposses-
sarsi della grazia. Il nostro Crea-
tore desidera sinceramente darci 
i migliori doni e riempirci della 
giustizia di Cristo. “Perciò ‘uscite 
di mezzo a loro e separatevene, 
dice il Signore e non toccate nulla 
d’immondo, ed io vi accoglierò, e 
sarò un padre per voi e voi sarete 
per me figli e figlie, dice il Signore 
Onnipotente’ “ (2 Corinzi 6:17,18). 

“Stiamo facendo il viaggio del-
la vita in mezzo ai pericoli degli 
ultimi giorni. Abbiamo bisogno 
di vegliare attentamente ad ogni 
passo ed essere sicuri che stiamo 
seguendo la nostra grande Guida. 
Lo scetticismo, l’infedeltà, la dis-
sipazione e il crimine sono dap-
pertutto. Sarebbe facile liberare 
le redini dell’autocontrollo e but-
tarsi nel precipizio di una sicura 
distruzione. Quanto grande è la 

misericordia che ci circonda e ci 
preserva ogni momento!”3

Il popolo di Dio ha accettato 
il Suo dono della giustizia in Cri-
sto, “ Vedete quale amore il Padre 
ha profuso su di noi, facendoci 
chiamare figli di Dio. Per questo 
il mondo non ci conosce, perché 
non ha conosciuto lui. Carissimi, 
ora siamo figli di Dio, ma non è 
ancora stato manifestato ciò che 
saremo; sappiamo però che quan-
do egli sarà manifestato, saremo 
simili a lui, perché lo vedremo 
come egli è. E chiunque ha questa 
speranza in lui, purifica se stesso, 
come egli è puro” (1 Giovanni 
3:1-3).

Allora, avendo ricevuto il dono 
– ed essendo stati trasformati da 
esso – non condivideremo questo 
con gli altri? Il nostro non è un 
messaggio di terrore. Non pre-
dichiamo il fuoco e lo zolfo. Gli 
eventi sono registrati profetica-
mente cosicchè voi ed io possiamo 
sapere il tempo nel quale viviamo. 
Oggi come mai prima, abbiamo 
bisogno di condividere la giustizia 
di Cristo con un mondo che ha 
bisogno disperatamente di una 
trasformazione.

“Viviamo in un’epoca in cui 
prevale la malvagità. I pericoli 
degli ultimi giorni si addensano 
intorno a noi e siccome l’iniquità 
prevale, l’amore di molti si raf-
fredda. Questo non avverrebbe se 
tutti venissero a Gesù e con fidu-
cia e fede si affidassero a Lui. Se la 
Sua mansuetudine e la Sua umiltà 

fossero apprezzate, porterebbero 
pace, riposo e forza morale ad 
ogni anima. 

“Ci viene indicata la brevità 
del tempo come un incentivo per 
cercare la giustizia e fare di Cristo 
il nostro amico. Ma questo non è 
il grande motivo. Sa di egoismo. É 
necessario che il terrore del giorno 
di Dio sia tenuto davanti a noi per 
costringerci attraverso la paura ad 
agire giustamente? Non dovrebbe 
essere così. Gesù è attraente. Egli 
è pieno di amore, misericordia e 
compassione. Egli si propone di 
essere il nostro amico, camminare 
con noi attraverso tutti gli imper-
vi sentieri della vita. Ci dice: Io 
sono il Signore Dio tuo; cammina 
accanto a me e Io riempirò il tuo 
sentiero di luce. Gesù, la Maestà 
del Cielo, si propone di elevare 
alla Sua amicizia coloro che ven-
gono a Lui con i loro pesi, le loro 
debolezze e le loro preoccupazio-
ni. Farà di loro i Suoi cari figli e 
alla fine darà loro un’eredità di 
maggior valore degli imperi dei 
re, una corona di gloria più ricca 
di qualsiasi altra corona che abbia 
mai coperto la fronte del più gran-
de monarca di questa terra.” 4 

Riferimenti:
1 Steps to Christ, p. 18.
2 Christian Experience and Teachings of Ellen G. 

White, p. 182, 184.
3 The Signs of the Times, January 26, 1882.
4 The Review and Herald, August 2, 1881.
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Sin dal triste tempo quando 
i nostri progenitori lasciarono la 
loro dimora nel giardino, la spe-
ranza di ogni credente è stata quel-
la di vedere il giorno quando ter-
mineranno la sofferenza e il dolore 
e potremo alla fine ritornare nella 
nostra dimora celeste. Nella vita 
quì in questo mondo di peccato ci 
sono molte lotte, prove e tentazio-
ni con le quali ogni persona deve 
confrontarsi. Considerando questo 
Giobbe scrisse: “l’uomo nato da 
donna vive pochi giorni ed è pieno 
di inquietudini” (Giobbe 14:1). Più 
tardi nella storia quando dovet-
te affrontare molte sfide Davide 
esclamò: “perché l’anima mia è 
sazia di male, e la mia vita è giunta 
fino allo Sceol” (Salmi 88:3). 

Attraverso la storia gli uomini 
e le donne hanno lottato contro le 
difficoltà fisiche, le questioni fi-
nanziarie, i problemi nelle relazio-
ni, le battaglie della mente o delle 
emozioni e le lotte per la salute o 
per sopravvivere. Tuttavia in tutte 
queste lotte, c’è una beata speran-
za. Anche se alle volte la mano 
della fede può essere debole, an-
che se alle volte possiamo lottare 
con disperazione, il dubbio o la 
depressione, in qualche maniera, 
persino nelle tenebre, possiamo 
afferrare le meravigliose promesse 
di Dio. 

“Le potenze delle tenebre si 
radunano intorno all’anima e oc-
cultano Gesù dalla nostrao vista, e 
alle volte possiamo solo aspettare 

addolorati e stupiti finchè passi la 
nube. Alle volte questi momenti 
sono terribili. La speranza sembra 
mancare e la disperazione s’im-
possessa di noi. In queste terribili 
ore dobbiamo imparare ad avere 
fiducia, a dipendere solo dai me-
riti dell’espiazione e in tutta la no-
stra disperata indegnità fidare in-
teramente nei meriti del Salvatore 
crocifisso e risorto. Non periremo 
mai se facciamo questo – mai!”1

Che meravigliosa promessa! 
Persino nei momenti più tetri di 
difficoltà, nonostante abbiamo 
fallito nel nostro cammino cristia-
no, se veniamo a Lui con tutta la 
nostra indegnità – allora Gesù, 
Colui che ci difende, il nostro 
Salvatore ed Intercessore, non ci 
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allontanerà. Egli ci prende come 
siamo, in tutta la nostra disperata 
indegnità. Mai ci lascerà morire, 
perché Egli è colui che perdona 
“tutte le tue iniquità e guarisce 
tutte le tue infermità” (Salmi 
103:3) – persino la terribile malat-
tia del peccato.

Oggi, in questa ultima ora del-
la storia terrena, con nuvole tem-
pestose che si accumulano intorno 
a noi, Gesù continua ad interce-
dere per noi. Possiamo portargli il 
nostro caso ed essere sicuri che se 
affidiamo tutto a Lui, Egli sarà con 
noi fino alla fine.

“La nostra grande necessità è in 
se stessa un argomento e implora 
più eloquentemente in nostro favo-
re. Ma dobbiamo cercare il Signore 
affinchè faccia queste cose per noi. 
Egli dice: ‘chiedete e vi sarà dato.’ 
E ‘certamente colui che non ha ri-
sparmiato il suo proprio Figlio, ma 
lo ha dato per tutti noi, come non 
ci donerà anche tutte le cose con 
lui?’ Matteo 7:7; Romani 8:32.”2

“Il sangue di Gesù sta implo-
rando con potenza ed efficacia 
per coloro che sono apostati, per 
coloro che sono ribelli, per coloro 
che peccano contro la grande luce 
e il grande amore. Satana sta alla 
nostra destra per accusarci e il no-
stro Avvocato sta alla destra di Dio 
per implorare per noi. Egli non ha 
mai perso un caso che gli sia stato 
affidato. Possiamo confidare nel 
nostro Avvocato poiché presenta i 
Suoi stessi meriti in nostro favore. 
Udite la Sua preghiera prima che 
fosse tradito e giudicato. Ascoltate 
la Sua preghiera per noi; poiché 
Lui si ricordava di noi.”3

“Molte sono le afflizioni del 
giusto, ma l’Eterno lo libera da 
tutte” (Salmi 34:19). 

IL TEMPO DI TRIBOLAZIONE
Quando si naviga in alto mare 

possono essere molte le difficoltà. 
Spesso, alcune delle più grandi 
difficoltà si presentano quando ci 
avviciniamo alla costa. Alle volte 
quando viaggiavo su grandi o pic-
cole barche, mi ha preso un forte 
mal di mare e desideravo tornare 
indietro sulla terra ferma. Tutta-
via, quando alla fine si intravvede 
la terra, l’ultima parte del viag-
gio spesso diventa persino più 
turbolento. Il pericolo dei flutti, 
delle correnti e degli scogli può 

minacciare di morte o distruzione 
in qualsiasi momento. Al fine di 
sbarcare nel giusto posto e con 
sicurezza, la rotta deve essere sta-
bilita e la nave o la barca devono 
essere preparate bene prima di 
approdare al fine di evitare di es-
sere sbattuti sulla costa. Così, nel 
viaggio della nostra vita, possia-
mo essere stanchi di questo mon-
do di peccato e sofferenze e de-
siderosi di arrivare finalmente in 
cielo. Quando guardiamo avanti, 
è con gioia che ci rendiamo conto 
che ci stiamo avvicinando all’ap-
prodo celeste. Ma l’ultima parte 
del viaggio ha pericoli per i quali 
la preparazione deve essere fatta 
ben in anticipo. La nostra rotta e 
la nostra preparazione determi-
neranno come gestiremo il tempo 
di lotta che ci sta proprio davanti. 
Siamo pronti per l’approdo finale 
con tutta la sua turbolenza? Come 
ci prepareremo?   

AVVERTIRE GLI ALTRI
Oggi c’è ancora l’opportunità 

per gli esseri umani di venire a 
Gesù, il grande Sommo Sacerdo-
te e sperimentare il perdono e la 
pace che Egli offre gratuitamente. 
Possiamo prepararci per il tempo 
di lotta diffondendo, mentre dura 
il tempo di grazia, il messaggio 
della salvezza al mondo che ci sta 
intorno. 

“Ci sono molti che sono tran-
quilli, come addormentati. Essi 
dicono: ‘se la profezia ha predetto 
l’imposizione dell’osservanza del-
la domenica, la legge sicuramente 
sarà promulgata,’ ed essendo 
giunti a questa conclusione si 
seggono in tranquilla aspettativa 
dell’evento, consolandosi al pen-
siero che Dio proteggerà il Suo 
popolo nel giorno della tribola-
zione. Ma Dio non ci salverà se 
non facciamo nessuno sforzo per 
fare l’opera che Egli ci ha affidato. 
Dobbiamo essere trovati fedeli 
[svolgendo il nostro dovere] come 
soldati vigilanti, affinchè Satana 
non conquisti un vantaggio che è 
nostro dovere evitare. 

“Dovremmo studiare diligen-
temente la Parola di Dio e pre-
gare con fede affinché Dio freni 
le potenze delle tenebre, poiché 
finora il messaggio è andato re-
lativamente a poche persone e il 
mondo deve essere illuminato con 

la Sua gloria. La verità presente – i 
comandamenti di Dio e la fede di 
Gesù – non è stata ancora diffu-
sa come doveva esserlo. Ci sono 
molti quasi all’ombra delle nostre 
stesse porte per la cui salvezza 
non è mai stato fatto alcuno sforzo 
personale.

“Non siamo pronti per il tem-
po quando la nostra opera dovrà 
essere conclusa… La controversia 
per il Sabato aprirà l’argomento 
davanti alla gente e sarà data 
un’opportunità affinchè possano 
essere presentate le richieste del 
Sabato genuino …

“E’ il tempo per il popolo di 
Dio di operare come mai prima, 
a causa dell’aumento della mal-
vagità. Il popolo che teme Dio e 
osserva i comandamenti dovrebbe 
essere diligente, non solo nella 
preghiera ma anche nell’azione; 
questo porterà la verità davanti a 
coloro che non l’hanno mai udita. 
Il mondo è sopraffatto dalla falsità 
e dall’iniquità e coloro che Dio 
ha reso depositari della Sua leg-
ge e della pura religione di Gesù 
devono essere determinati a far 
risplendere la loro luce.” 4 

DIPENDERE ABITUALMENTE 
DA DIO

É stato veramente detto che il 
carattere si rivela nella crisi. Per 
stare fermi nella crisi che ci sta 
davanti, dobbiamo abituarci ogni 
giorno a dipendere da Dio per 
fede. La naturale reazione umana 
al problema è la preoccupazione, 
il lamento, la lotta, il nasconder-
si o il fuggire. Piuttosto che fare 
qualsiasi di queste cose dovrem-
mo spesso ripetere l’azione o l’abi-
tudine di inginocchiarci e lottare 
con Dio nella preghiera mediante 
la fede.

“Il periodo di angoscia e di 
sofferenza che si sta profilando 
all’orizzonte richiede una fede ca-
pace di sopportare la stanchezza, 
l’attesa e la fame; una fede che non 
venga meno neppure se duramen-
te provata. Un periodo di grazia è 
accordato a tutti perché possano 
prepararsi per quel tempo. Gia-
cobbe vinse perché fu perseveran-
te e deciso. Tutti coloro che accet-
teranno come lui le promesse di 
Dio e saranno ferventi e perseve-
ranti, riporteranno lo stesso suc-
cesso. Chi non è disposto a rinun-
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ciare a se stesso, a pregare a lungo 
con fervore fino alla disperazione, 
per ricevere la Sua benedizione, 
non potrà ottenerla. Lottare con 
Dio: sono pochi coloro che sanno 
cosa significhi! Sono abbastanza 
pochi coloro che hanno sospirato 
davanti a Dio con tanto ardore 
fino ad avere come in tensione 
tutte le facoltà dell’anima! Quando 
una disperazione, che non si può 
descrivere a parole, si abbatte su 
chi prega, pochi sono coloro che 
si affidano alle promesse di Dio 
con fede incrollabile! “Coloro che 
ora esercitano soltanto poca fede, 
sono in maggior pericolo di cade-
re sotto il dominio  degli inganni 
di Satana e del decreto che inten-
de soggiogare le coscienze. Anche 
se riusciranno a superare le prove 
nel “tempo di distretta”, si tro-
veranno in uno stato di angoscia 
particolarmente profonda, perché 
non sono stati abituati a confidare 
in Dio. Dovranno imparare le le-
zioni di fede che hanno trascurato 
sotto la terribile pressione dello 
scoraggiamento.”5

AVERE I NOSTRI PECCATI PER-
DONATI!

Si avvicina il tempo quando 
Gesù getterà il turibolo nel san-
tuario celeste e saranno pronun-
ciate le seguenti parole: “chi è in-
giusto continui ad essere ingiusto, 
chi è immondo continui ad essere 
immondo, chi è giusto continui a 
praticare la giustizia, e chi è santo 
continui a santificarsi” (Apocalis-
se 22:11).

Per resistere durante il tempo 
della lotta, quando Gesù non in-
tercederà più per noi nel santuario 
celeste è essenziale avere, per la 
grazia di Dio, i nostri peccati can-
cellati dal sangue dell’Agnello. 
“Beati coloro le cui iniquità sono 
perdonate e i cui peccati sono co-
perti” (Romani 4:7).

“Affliggono le loro anime da-
vante a Dio, ricordando il loro 
precedente pentimento per i pec-
cati commessi e si richiamano alla 
promessa del Salvatore: “Uno do-
vrebbe piuttosto aggrapparsi alla 
mia forza per fare pace con Me, si, 
per fare pace con Me” (Isaia 27:5). 
La loro fede non si affievolisce an-
che se le loro preghiere non sono 
esaudite immediatamente. Nono-
stante soffrono l’ansietà, il terrore e 

l’angoscia più disperanti, essi 
continuano a pregare. Si ag-
grappano alla potenza di Dio 
come Giacobbe si aggrappò 
all’angelo; e dalle loro anime 
venne il grido: “Non ti lasce-
rò andare, se non mi avrai 
prima benedetto!”. 

“Se Giacobbe non si fosse 
già pentito per il peccato 
commesso per ottenere con 
la frode il diritto di primo-
genitura, Dio non avrebbe 
ascoltato la sua preghiera e 
non gli avrebbe misericor-
diosamente salvato la vita. 
Così, nel ‘tempo di distret-
ta’, se il popolo di Dio con-
servasse ancora peccati non 
confessati mentre è tortu-
rato dal timore e dall’ango-
scia, sarebbe sopraffatto; la 
disperazione annullerebbe 
la sua fede, crollerebbe e 
non potrebbe aver fiducia 
per rivolgersi a Dio chie-
dendogli di essere liberato. 
Però, pur avendo un profon-
do senso della propria indegnità, 
non ha peccati nascosti da rive-
lare: i suoi peccati sono stati esa-
minati e cancellati nel giudizio, 
perciò non può ricordarli. 

“Chiunque cerca di scusare o 
di nascondere i propri peccati, 
o trascura di confessarli e senza 
che essi siano stati perdonati 
nei libri del cielo, sarà vinto da 
Satana … Coloro che rimandano 
la loro preparazione in vista del 
giorno del Signore, non potran-
no attuarla durante il ‘tempo di 
distretta’ né dopo. Il loro caso è 
disperato. 

“Coloro che si professano cri-
stiani e giungeranno all’ultimo 
tremendo conflitto impreparati, 
nella loro disperazione confesse-
ranno i propri peccati con parole 
di profonda angoscia, mentre gli 
empi esulteranno di questa loro 
sofferenza. Queste confessioni 
sono simili a quelle di Esaù e di 
Giuda: coloro che lo fanno si ram-
maricano delle conseguenze della 
loro trasgressione ma non della 
colpa commessa. Essi non prova-
no un vero pentimento e nessun 
orrore per il male. Riconoscono il 
loro peccato per paura del castigo 
ma, come il faraone, sfiderebbero 
nuovamente il cielo se fossero loro 
risparmiati i giudizi di Dio.”6

“Giacobbe non si lasciò svia-

re. Sapeva che Dio era miseri-
cordioso e si appellò alla Sua 
misericordia. Egli ricordò la sua 
sofferenza passata e il pentimento 
per i suoi errori, e presentò la sua 
petizione per ottenere liberazione 
dalla mano di Esaù. Così la sua 
insistenza continuò tutta la notte. 
Quando ricordò i suoi errori pas-
sati, fu portato quasi alla dispe-
razione. Ma sapeva che doveva 
ricevere aiuto da Dio altrimenti 
sarebbe morto. Egli si aggrappò 
all’angelo e presentò la sua pe-
tizione con grida agonizzanti e 
sincere, finché vinse. Così avverrà 
coi giusti. Quando ripasseranno 
gli eventi della loro vita passata, 
le loro speranze quasi svaniranno. 
Ma quando si renderanno conto 
che il loro caso sarà un caso di 
vita o di morte, grideranno since-
ramente a Dio, e si appelleranno 
a Lui riguardo le loro sofferenze 
passate e il suo umile pentimento 
per i loro molti peccati… In questa 
maniera le loro zelanti petizioni 
saranno offerte a Dio giorno e 
notte.”7

Oggi è il tempo per far pace 
con Dio e per chiedere il perdono 
per i nostri peccati. Oggi è il tem-
po per abbandonare i nostri pec-
cati. Oggi è il tempo per abbando-
nare le cose che ci impediscono di 
fare una arresa completa a Dio.
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PERDERE LA NOSTRA NATURA 
TERRENA

Durante l’ultimo tempo di 
lotta, tutta la nostra natura ter-
rena – qualsiasi attaccamento a 
questa terra – sarà consumato. Nel 
nostro quotidiano cammino cri-
stiano quando guardiamo a Gesù, 
il nostro Amico, il nostro Fratello 
Maggiore, il nostro Intercessore, il 
nostro tutto, anche noi perdiamo 
il nostro attaccamento alle cose 
terrene. Le cose che abbiamo qui, 
sono solo degli strumenti per ve-
nire incontro alle nostre necessità, 
le necessità degli altri e della cau-
sa della verità. Noi cerchiamo una 
città che ha le fondamenta, il cui 
costruttore e creatore è Dio. Anche 
se questo deve essere lo scopo 
della nostra vita durante il tempo 
di lotta, qualsiasi ultimo attacca-
mento fisico a questo mondo deve 
sparire. 

“Coloro che sono collaboratori 
di Dio non parteciperanno alle at-
tività soltanto per diversione; essi 
non cercheranno la propria gioia 
e felicità… La grande opera di re-
denzione sarà la loro suprema con-
siderazione. Il mangiare, il bere e il 
vestirsi, le case e i terreni, saranno 
una questione secondaria.” 8

“Le case e i terreni non servi-
ranno a niente ai santi nel tempo 
di tribolazione, poiché allora essi 
dovranno fuggire dinanzi alle 
folle infuriate e in quel tempo i 
loro possedimenti non potranno 
essere disposti per far progredire 
la causa della verità presente. Mi 
è stato mostrato che è la volontà 
di Dio che i santi si liberino da 
ogni ingombro prima che venga 
il tempo di tribolazione e faccia-
no un patto con Dio attraverso il 
sacrificio. Se metteranno le loro 
proprietà sull’altare e sinceramen-
te chiederanno a Dio quale sia il 
loro dovere, Egli insegnerà loro 
quando liberarsi di quelle cose. 
Allora saranno liberi nel tempo di 
tribolazione e non avranno niente 
che li tratterrà.” 9

“Dobbiamo confidare fin da 
ora sulle promesse di Dio. Gli 
angeli registrano ogni preghie-
ra fervente e sincera. Dobbiamo 
rinunciare a soddisfare il nostro 
egoismo, piuttosto che trascurare 
la comunione con Dio.”10

“La storia di Giacobbe ci da 
inoltre la garanzia che Dio non 

respingerà coloro che sono stati 
ingannati, tentati, e trascinati nel 
peccato, ma poi sono ritornati a 
Lui con vero pentimento. Mentre 
Satana cerca di distruggere questa 
classe di persone, Dio invierà i 
Suoi angeli a consolarla e a pro-
teggerla nell’ora del pericolo. Gli 
attacchi di Satana sono violenti e 
decisi; i suoi inganni sono terribili, 
ma l’occhio del Signore sovrasta il 
Suo popolo e il Suo udito ascolta 
la sua supplica. La sua afflizione 
è grande, le fiamme della fornace 
sembrano sul punto di consu-
marli; ma il grande Raffinatore li 
tirerà fuori come l’oro purificato 
nel fuoco. L’amore di Dio per i 
Suoi figli durante il periodo della 
loro prova più dura è così forte e 
tenero come nei giorni della loro 
prosperità; ma necessitano pas-
sare per la fornace di fuoco; deve 
consumarsi la loro mondanità, 
affinché l’immagine di Cristo sia 
riflessa perfettamente.”11

FINE DEL TEMPO DI LOTTA
Grazie a Dio che il tempo di 

lotta verrà alla fine con una mera-
vigliosa assicurazione da parte di 
Dio stesso. Quando “i giusti nella 
loro angoscia mentale… gridano a 
Dio giorno e notte per ottenere la 
liberazione dalla mano degli empi 
che li circondano,”12 Dio ascolta la 
loro preghiera e la loro implora-
zione e la voce di Dio come quella 
di molte acque scuote i cieli e la 
terra. Gli edifici tremano e vengo-
no distrutti. “I santi viventi, in nu-
mero di 144.000, riconosceranno e 
capiranno la voce, mentre gli empi 
penseranno che si tratti di un tuo-
no e di un terremoto. Quando Dio 
annuncerà il tempo, Egli verserà 
su di noi lo Spirito Santo e i nostri 
volti inizieranno ad illuminarsi e 
risplendere con la gloria di Dio, 
come quello di Mosè quando di-
scese dal Monte Sinai.”13

La messaggera del Signore 
descrive inoltre: “udii allora un 
grido trionfante di vittoria, for-
te, musicale e chiaro. Guardai in 
alto alla compagnia che, un po’ 
di tempo prima, si trovava nella 
distretta e nella schiavitù. La loro 
schiavitù era finita. Una gloriosa 
luce brillava su di essi. Quanto 
belli apparivano allora! Tutti i 
segni delle preoccupazioni e del-
la stanchezza erano spariti e la 

salute e la bellezza si vedevano in 
ogni volto. I loro nemici, i pagani 
intorno a loro, caddero come mor-
ti; non potevano resistere alla luce 
che splendeva sui liberati, i santi. 
Questa luce e questa gloria rima-
sero su di loro finché si vide Gesù 
nelle nuvole del cielo e la compa-
gnia fedele, provata, fu cambiata 
in un momento, in un batter d’oc-
chio, di gloria in gloria. Le tombe 
si aprirono e i santi uscirono, 
vestiti di immortalità, gridando: 
‘Vittoria sulla morte e sulla tom-
ba;’ insieme con i santi viventi 
furono rapiti per incontrare il loro 
Signore nell’aria, mentre le intense 
esclamazioni musicali di gloria e 
di vittoria uscivano da ogni lingua 
immortale.”14

Fratelli e sorelle, un meravi-
glioso futuro ci attende – ma è già 
l’ora di prepararci per la tempesta 
e il tempo di lotta prima dell’avvi-
cinarsi finale all’approdo celeste. 
Se esaminiamo la nostra vita, 
siamo pronti per affrontare que-
sto tempo che ci sta davanti? Con 
l’amore per le anime intorno a noi, 
ci stiamo impegnando seriamen-
te per dare l’avvertimento finale 
alle persone come dovremmo? 
Abbiamo l’abitudine di dipendere 
completamente da Dio oppure 
ci appoggiamo su qualche soste-
gno terreno? Possiamo sentirci 
completamente indegni ma non 
dovremmo rimanere senza il per-
dono; il sangue di Gesù cancellerà 
i nostri peccati. In questo momen-
to, siete andati da Gesù? Vi siete 
lavati nel sangue dell’Agnello? 
Seguiamo l’Agnello e mentre 
volgeremo i nostri occhi su Gesù, 
il nostro attaccamento alle cose 
terrene, alle cose che presto passe-
ranno, svanirà nell’insignificanza. 
Possa Dio aiutarci a fare questa 
preparazione per il tempo di lotta!  

Riferimenti: 
1 Testimonies for the Church, vol. 1, pp. 309, 310. 
2 Steps to Christ, p. 95.
3 The SDA Bible Commentary [E. G. White], vol. 7, 

p. 948.
4 The Ellen G. White 1888 Materials, pp. 502, 503.
5 The Great Controversy, p. 621, 622. [Edizione del 

1888].
6 Ibid., pp. 619, 620.
7 Spiritual Gifts, vol. 3, p. 133.
8 Daughters of God, p. 16. 
9 Early Writings, pp. 56, 57.
10 The Great Controversy, p. 622. [1888 edition.]
11 Ibid., p. 621. 
12 The Story of Redemption, p. 97.
13 Early Writings, p. 14.
14 Christian Experience and Teachings of Ellen G. 

White, p. 178.
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“Che cosa è verità?” (Giovanni 
18:38). Il pretore Romano dedus-
se che il prigioniero davanti a 
lui sapesse la risposta. Tuttavia, 
tristemente, non si preoccupò di 
aspettare quella risposta. Che per-
dita, che terribile perdita…. il non 
saperlo! Potrebbe averlo saputo. 
La Verità personificata era proprio 
lì, davanti a lui, ma Ponzio Pilato 
non si sforzò di ottenerla. E noi? 
“E non sai….” (Apocalisse 3:17), 
dice oggi il Testimone Fedele ad 
ognuno di noi.

La peggior cosa per Pilato fu 
il fatto che egli non sapeva che 
si trovava nel punto critico della 
sua vita! Pensava che Gesù era 
in pericolo, non lui. Credeva che 
lui era il giudice – che lui era a 

posto! Che enorme inganno! Pro-
babilmente quell’atteggiamento 
gli costò la vita eterna. In quelle 
poche ore egli decise il suo desti-
no eterno. Proprio allora, in piedi 
alla sua presenza, coperto nell’u-
mile apparenza di un prigioniero 
era “la Via, la Verità e la Vita” 
(Giovanni 14:6). Sembrava un pri-
gioniero, ma era il Liberatore. “In 
lui era la vita, e la vita era la luce 
degli uomini“ (Giovanni 1:4). Ma 
Pilato la perse completamente! 
Egli non lo sapeva…

Cosa avreste fatto in quella si-
tuazione? Avreste cercato e segui-
to la verità a ogni costo?

A proposito, siete in crisi pro-
prio ora? Sono io in crisi? E se 
senza saperlo, come Pilato, soste-

niamo che qualcun altro potrebbe 
essere nel pericolo? A tutti noi, 
il Signore può dire: “oh, se tu, 
proprio tu, avessi riconosciuto al-
meno in questo tuo giorno le cose 
necessarie alla tua pace! Ma ora 
esse sono nascoste ai tuoi occhi” 
(Luca 19:42).

Oggi dobbiamo saperlo, miei 
cari fratelli! Domani potrebbbe 
essere troppo tardi! Dobbiamo 
conoscere la verità che ci renderà 
liberi. (Giovanni 8:32)

LA PIÚ GRANDE CRISI – PRO-
PRIO DAVANTI! 

“I governanti e gli statisti, gli 
uomini di pensiero che occupano 
posizioni di fiducia e autorità, 
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uomini e donne di tutte le classi… 
riconoscono che sta per avvenire 
qualcosa di grande e decisivo - 
che il mondo si trova sull’orlo di 
una grandiosa crisi.”1

“Il conflitto che sta per soprag-
giungere sarà il più terribile che si 
sia mai visto.”2

“Il ‘tempo d’angoscia, quale 
non se n’ebbe mai inizierà presto 
e allora avremo bisogno di un’e-
sperienza che oggigiorno non pos-
sediamo e che molti non possono 
ottenerla per la loro indolenza. 
Accade spesso che i pericoli che si 
aspettano non risultino così gandi 
come lo abbiamo immaginato, ma 
non sarà così per la crisi che ci 
attende. La più fervida immagina-
zione non riesce a rendersi conto 
della magnitudine di tanta doloro-
sa realtà. In quel tempo di prova, 
ogni anima dovrà sostenersi da 
sola davanti a Dio.”3 

La buona notizia è che Dio 
promise e pagò la nostra salvez-
za: “ahimé, perché quel giorno è 
grande; non ve ne fu mai alcuno 
simile; sarà un tempo di angoscia 
per Giacobbe, ma egli ne sarà 
salvato” (Geremia 30:7). Come 
Giacobbe prevalse contro quella 
terribile angoscia, anche noi dob-
biamo prevalere!

“Giacobbe vinse perché era 
perseverante e determinato. La sua 
vittoria è un’evidenza della poten-
za della preghiera importuna. Tutti 
coloro che si impossesseranno del-
le promesse di Dio, come Egli fece, 
e saranno sinceri e zelanti come 
Lui lo era, avranno successo come 
Lui ebbe successo.”4

Anche se Dio prese un grande 
provvedimento per la nostra sal-
vezza e pagò un prezzo infinito 
per essa, non tutti i Suoi figli sa-
ranno salvati. E voi? E me?

“Coloro che non sono disposti 
a rinnegare l’io, a lottare insisten-
temente davanti a Dio e a pregare 
spesso e con zelo per ottenere la 
Sua benedizione, non la otterran-
no. Lottare con Dio – pochi sono 
coloro che sanno cosa significhi 
questo! Pochi sono coloro che 
hanno avuto le loro anime attratte 
da Dio con tanto ardore fino ad 
esercitare tutte le forze dell’anima. 
Quando le onde di indicibile di-
sperazione avvolgono coloro che 
supplicano, molto raramente si 
può vederli aggrapparsi con fede 
inflessibile alle promesse di Dio.”5

Un terribile avvertimento! Pos-

sa il Signore aiutarci oggi a sve-
gliarci e a prepararci!

LA PREZIOSA VERITÁ
La verità è preziosa se la com-

prendiamo e la accettiamo. Essa 
porta vita, la vita di Dio, che ci 
è stata gratuitamente data attra-
verso il piano della salvezza; “la 
vita è stata manifestata e noi … vi 
annunziamo la vita eterna che era 
presso il Padre e che è stata ma-
nifestata a noi” (1 Giovanni 1:2). 
Conoscere la verità ci mette in una 
posizione di privilegio; siamo in 
grado di vedere tutto il quadro, 
comprendere le cause, progettare 
le soluzioni, prendere le decisioni 
giuste – e alla fine – godere dei ri-
sultati piacevoli e desiderabili.

	 “Cos’è la verità?” chiese 
Pilato 2000 anni circa e oggi la 
domanda è più pertinente che 
mai! E se avesse preso del tem-
po per ascoltare? Può essere che 
avrebbe sentito, come Nicodemo, 
una risposta diretta, impattante, 
che avrebbe cambiato la sua vita, 
rivelandogli la salvezza per la sua 
anima! Ma lui non fece questo…

	 Oggi è il nostro tempo! 
Chiediamoci: voglio veramen-
te sapere la verità riguardo me 
stesso, sulla mia anima? Se siamo 
veramente affamati della verità, 
saremo saziati; significherà più 
per noi che la giusta conoscenza 
delle cose o dei principi implicati. 
La verità è la preziosa Persona 
di Gesù, il Figlio di Dio e Figlio 
dell’uomo. Egli non solo ha la 
verità riguardo tutto, Egli È la 
Verità. E più di ciò, se Lo accet-
tiamo, Egli è il Vangelo, Egli è la 
soluzione per qualsiasi crisi, Egli 
è la Salvezza e si offre a noi così: 
“Io sono la via, la verità e la vita” 
(Giovanni 14:6)!

LA MENZOGNA
Sin dal tempo dell’albero della 

conoscenza del bene e del male, 
l’inganno è stato intrecciato con 
la verità. Ciò che ieri è stato eti-
chettato come una “falsa notizia” 
domani può essere scoperto come 
“la scienza provata” e viceversa; 
la “verità è venuta meno sulla 
piazza” (Isaia 59:14).

Dal principio della sua ribel-
lione, Satana ha portato la falsità 
mescolata con un po’ di verità. 
“Egli è bugiardo e padre della 

menzogna.” Egli mente audace-
mente affermando che Dio non 
punisce il peccato (Genesi 3:3) e 
parla con “una voce forte” che il 
Signore non può salvare! (2 Re 
18). Accettando i suoi inganni, la 
natura umana è stata corrotta e 
resa incompatibile con la verità.

Abbiamo “occhi per vedere ma 
non” vediamo (Ezechiele 12:2). 
In tempi di crisi, questa cecità è 
persino maggiore. In una crisi, noi 
siamo stressati e tendiamo a rea-
gire invece di agire saggiamente 
e attentamente. Siamo inclini ad 
essere ingannati dai nostri timori 
e sentimenti che distorcono la re-
altà. Vediamo solo “giganti” e ci 
sembra “di essere delle cavallette” 
(Numeri 13:33). Lo stress della cri-
si accorcia il tempo necessario per 
una tranquilla riflessione. Siamo 
spinti a risolvere le questioni ra-
pidamente, a compiere le cose – a 
fuggire! E nel processo, la verità 
può essere persa… Solo alla fine, 
quando ci tranquilizziamo e la cri-
si è passata, possiamo discernere 
gli errori e gli inganni e vedere 
la verità più chiaramente. Alle 
volte questo esame è doloroso e 
triste. Scopriamo che la verità era 
diversa di quella che pensavamo e 
che abbiamo agito stoltamente. “Il 
cuore è ingannevole più di ogni 
altra cosa e insanabilmente mala-
to; chi lo può conoscere?” (Gere-
mia 17:9)

Pertanto, non dobbiamo guar-
dare a noi stessi per trovare le so-
luzioni alle crisi. Dobbiamo anda-
re alla fonte della verità! Iniziando 
dal principio, la prima verità – la 
più importante – è:

CHI È DIO?
Nel principio, “il Dio dei loro 

padri” chiamato “IO SONO CO-
LUI CHE SONO” (Esodo 3:14) 
non fu conosciuto dagli Israeliti. 
Ma al Mar Rosso iniziarono a co-
noscerlo! Allora videro il risultato 
dell’orgoglio e della gloria dell’E-
gitto: i corpi dei loro oppressori, 
portati dalle onde lungo la costa. 
Videro la Mano di Dio cancellare 
la terra di Egitto a causa della sua 
ostinata opposizione; avevano vi-
sto la Colonna di nuvola e fuoco, 
avevano visto le enormi mura di 
acqua ubbidire alla voce del Crea-
tore! Avevano visto la Sua potente 
Mano miracolosamente operare 
per loro! Quella era la Verità 
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rivelata per loro: il Grande “IO 
SONO” era in mezzo a loro, un 
Padre amorevole, pronto ad aiuta-
re, onnipotente! Per fede essi era-
no riusciti a conoscere il Signore. 
“Per fede passarono il Mar Rosso 
come per l’asciutto; quando invece 
gli Egiziani tentarono di fare ciò, 
furono inghiottiti” (Ebrei 11:29).

Questo è persino più prezioso! 
Il Signore è “la Verità”, Egli è “la 
Vita” (Giovanni 14:6)! Egli è la 
Fonte della vita stessa, di tutta la 
creazione. Egli è la soluzione per 
quasiasi immaginabile problema; 
Egli è “la Via” di fuga come pure 
la via di giustizia. Egli dichiara: 
“nessuno viene al Padre se non 
per mezzo di me“ (Giovanni 14:6). 
Egli ha il perfetto controllo e non 
può essere preso di sorpresa. Co-
noscendo Lui, ricevendolo, i Suoi 
figli ricevono la vita e la salvezza, 
perché conoscere Lui è la vita 
eterna (Giovanni 17:3). “Chi ha il 
Figlio ha la vita” (1 giovanni 5:12). 
Questa è la verità!

“Conoscere Dio signifca amar-
lo”6 Nei momenti di difficoltà noi 
Lo vediamo più chiaramente; il 
Suo amore e la Sua potenza sal-
vifica si rivelano veri. Il Signore 
dice: “invocami nel giorno dell’av-
versità, io ti libererò e tu mi glori-
ficherai” (Salmi 50:15).

CHI SONO IO?
La seconda importante verità 

in una crisi riguarda ciò che noi 
siamo.

“È in una crisi che si rivela il 
carattere.”7 Pietro pensò di co-
noscere se stesso, ma nella crisi 
quando Cristo venne arrestato, 
egli scoprì se stesso. Mentre le 
parole di diniego erano ancora 
fresche sulle sue labbra, egli guar-
dò a Gesù. Lì vide Gesù come mai 
prima – pieno di perdono e sen-
za alcuna ombra di rimprovero. 
“Una marea di ricordi lo investì. 
La tenera misericordia del Salva-
tore, la Sua bontà e misericordia, 
la Sua gentilezza e pazienza verso 
i Suoi discepoli erranti – tutto 
gli tornò in memoria … [Pietro] 
riflettè con orrore sulla sua in-
gratitudine, sulla sua falsità e sul 
suo spergiuro.”8 Come Pietro, 
specchiandoci in Gesù, possiamo 
comprendere la nostra totale im-
potenza e la crudele malizia dei 
nostri cuori. Una dolorosa ma 
salvifica esperienza! Come avven-

ne per Pietro, questa scoperta ci 
porta al pentimento e alla conver-
sione. Come lui, diventiamo una 
nuova creatura solo quando com-
prendiamo pienamente la nostra 
condizione disperata e aborriamo 
noi stessi.

Daniele confessò: “o Signore, 
a te appartiene la giustizia, ma a 
noi la confusione della faccia…” 
“perché abbiamo peccato contro 
di te. Al Signore…. Appartengono 
la misericordia e il perdono, per-
ché ci siamo ribellati contro di lui” 
(Daniele 9:7-9). L’apostolo Paolo 
riconobbe: “infatti, io so che in 
me, cioè nella mia carne, non abita 
alcun bene” (Romani 7:18). Prezio-
sa, salvifica comprensione!

Alla luce del carattere di Dio 
ammettiamo la nostra vera con-
dizione: “o miserabile uomo che 
sono!” Chi mi libererà da questo 
corpo di morte? “ (Romani 7:24).

“Allora chiamerai e l’Eterno ti 
risponderà, griderai ed egli dirà: 
‘Eccomi’! ” (Isaia 58:9).

IL SIGNORE E’ QUI’ PER  
SALVARE

“Dov’è l’Eterno? ” (2 Re 2:14). 
Quando un’anima, nella sua im-
potenza e disperazione, cerca il 
Signore, Egli risponde, “eccomi!” 
Egli vuole essere con noi in qual-
siasi momento e tanto più nel 
tempo di crisi. Egli è lì per salvare 
“con la guarigione nelle sue ali.” 
Questa è la vera essenza della vita 
di Dio. “IO SONO!” significa che 
Egli è in ogni parte (Salmi 139). 
Egli è con ogni Suo figlio nella ne-
cessità. “Certamente l’Eterno è in 
questo luogo” (Genesi 28:16), è la 
verità per noi.

Sei secoli prima di Cristo, in 
Babilonia, davanti alla fornace 
ardente, tre giovani ebrei dissero 
con fiducia: “il nostro Dio che 
serviamo è in grado di liberarci 
dalla fornace di fuoco ardente e ci 
libererà dalla tua mano, o re” (Da-
niele 3:17). Quella era la verità! 
Non il furore del re, né le fiamme 
ardenti, ma la cara Persona di 
Gesù, che era lì, camminando li-
beramente con loro in quel fuoco. 
L’apostolo Paolo conferma: “Egli 
può anche salvare appieno coloro 
che per mezzo suo si accostano a 
Dio” (Ebrei 7:25). Abbiamo biso-
gno di più di questo? 

SIAMO LA MAGGIORANZA!

Nella crisi di Dothan, circon-
dati dagli eserciti siriani, Eliseo, 
l’uomo di Dio, spiegò al suo ser-
vo: “non temere, perché quelli che 
sono con noi, sono più numerosi 
di quelli che sono con loro” (2 Re 
6:16). Quale era la verità in quella 
crisi? Lì essi erano assediati dai 
Siri senza alcuna apparente via di 
fuga. Ma in realtà erano circondati 
dai potenti eserciti protettivi di 
angeli celesti. Non essi, ma i Siri 
erano nel pericolo!

DIO NON PUO’ SALVARE GLI 
OPPOSITORI 

Un’altra solenne verità è che 
“la nuvola che era un muro di 
tenebre per gli Egizi era per gli 
Ebrei una grande scia di luce…. 
Che versava luminosità sul loro 
sentiero.” 9 “Dio resiste ai super-
bi, ma dà grazia agli umili” (Gia-
como 4:6). Egli vuole aiutare tutti; 
ha pagato la salvezza per tutti; ma 
può salvare solo coloro che accet-
tano Lui e la Sua grazia!

Sarebbe un terribile inganno 
continuare volontariamente ad 
opporsi a Dio, deridere la Sua gra-
zia e nel tempo della crisi sostene-
re che Egli è con noi! Ricordatevi 
dell’ultima crisi nella vita del re 
Saul – (1 Samuele 15:22,23), e nella 
vita di Giuda Iscariota (Matteo 
27:3-5). È vero che il Signore, nella 
Sua longanimità, spesso ritarda 
l’esecuzione della giustizia deter-
minata dalle nostre scelte, ma quel 
sentiero di opposizione, ribellione 
e indolenza spirituale, se seguito 
con insistenza, ci porterà sicura-
mente alla distruzione! “Poiché 
ho chiamato e voi avete rifiuta-
to… anzi avete respinto ogni mio 
consiglio e non avete accettato 
la mia correzione, anch’io riderò 
della vostra sventura…. Allora 
essi grideranno a me, ma io non 
risponderò, mi cercheranno con 
premura, ma non mi troveranno” 
(Proverbi 1:24-28). 

SOLO POCHI PREVARRANNO
“Solo una piccola parte di co-

loro che oggi professano la verità 
sarà santificato da essa e sarà 
salvato,”10 “poiché molti sono i 
chiamati, pochi gli eletti” (Matteo 
20:16). “Solo due degli adulti del 
grande esercito che lasciò l’Egitto 
entrò nella terra di Canaan. I cor-
pi morti degli altri rimasero nel 
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deserto a causa delle loro trasgres-
sioni.”11

“Coloro che ritardano la prepa-
razione per il giorno del Signore 
non potranno farlo nel tempo di 
angoscia, né in nessun altro tem-
po successivo. Il caso di costoro 
è disperato.” 12 Questa dovrebbe 
essere la più dolorosa verità per 
il cuore del nostro caro Salvatore! 
Per molti, il Suo sacrificio infinito 
sarà stato vano! 

LA NOSTRA PARTE: CREDERE!   
(vedendo “l’Invisibile”)

L’apostolo Paolo, la cui vita fu 
una crisi senza fine (vedi 2 Corin-
zi 11:23-29) ci ha dato la chiave: 
“mentre abbiamo lo sguardo fisso 
non alle cose che si vedono, ma a 
quelle che non si vedono, poiché 
le cose che si vedono sono solo per 
un tempo, ma quelle che non si ve-
dono sono eterne” (2 Corinzi 4:18).

“Per fede (Mosè) lasciò l’Egit-
to… perché rimase fermo come 
se vedesse colui che è invisibile” 
(Ebrei 11:27). In altre parole, “ve-
derLo” significa credere in Lui, in 
tutto ciò che Egli è e fa! “Il giusto 
vivrà per fede” (Ebrei 10:38). La 
fede è “la sostanza” (concreta re-
altà, assicurazione) delle cose che 
si sperano, l’evidenza delle cose 
che non si vedono (Ebrei 11:1). Per 
fede noi Lo riceviamo (Giovanni 
1:12), per fede noi otteniamo la 
Sua giustizia (Filippesi 3:9), per 
fede noi siamo trasformati (2 Co-
rinzi 3:18) e per fede siamo salvati 
(Efesini 2:8)!

Allontaniamo la nostra vista da 
tutto quello che il nemico ci mette 
davanti! Lasciate che le persone 
dicano quello che vogliono. Noi 
abbiamo una visione molto più 
luminosa da contemplare: guar-
diamo il caro Gesù – LA VERITÁ, 
l’invisibile Potente Comandante 
dell’Universo, con tutta la creazio-
ne ai Suoi piedi, pronto a guarire 
e a salvare! “Quando si fissa lo 
sguardo su di Lui, la vita trova 
il suo centro… Il dovere diventa 
una gioia e il sacrificio un piacere. 
Onorare Cristo, diventare simili 
a Lui, lavorare per Lui, è la più 
grande ambizione della vita e la 
sua più grande gioia.”13

Proprio come nella crisi al Mar 
Rosso, “spesso la vita cristiana è 
circondata da pericoli e il dovere 
sembra duro da compiere. L’im-
maginazione concepisce la rovina 

incombente prima e la schiavitù 
o la morte dopo. Tuttavia la voce 
di Dio parla chiaramente, ‘andate 
avanti.’ Dobbiamo ubbidire a que-
sto ordine, anche se i nostri occhi 
non possono penetrare le tenebre 
e se sentiamo le fredde onde in-
torno ai nostri piedi.”14

Per fede in Lui noi siamo resi 
capaci di ubbidire. “La fede opera 
per amore e purifica l’anima e con 
la fede ci sarà la corrispondente 
ubbidienza, un fedele adempi-
mento delle parole di Cristo.”15

Così allora, guardate a Lui, che 
“si distingue fra diecimila”!

STA SCRITTO
Sta scritto nella Parola di Dio 

che noi “vediamo” e “conoscia-
mo” il nostro Salvatore come 
pure la realtà della nostra stessa 
fragilità. Cristo vinse con un “sta 
scritto” (Matteo 4:4,7,10). Egli non 
discusse col nemico; “Egli non 
trattò con la tentazione.” 16 Possa 
il Signore aiutarci a fare lo stesso. 
“Quando assaliti dalla tentazio-
ne, non guardate alle circostanze 
o alla debolezza dell’io, ma alla 
potenza della Parola. Tutta la Sua 
forza è vostra.” 17

“ ‘L’uomo non vivrà di solo 
pane, ma di ogni parola che pro-
cede da Dio.’ Spesso il seguace 
di Cristo viene portato dove non 
può servire Dio e portare avanti le 
sue attività terrene. Forse sembra 
che l’ubbidienza a qualche chia-
ra richiesta di Dio gli escluderà 
i suoi mezzi di sostentamento… 
Ma l’unica cosa nel nostro mondo 
sulla quale possiamo appoggiarci 
è la Parola di Dio… Quando im-
pariamo a conoscere la potenza 
della Sua parola, non seguiremo 
i suggerimenti di Satana al fine 
di ottenere il cibo o per salvare la 
nostra vita. Le nostre uniche do-
mande saranno: qual è l’ordine di 
Dio? Qual è la Sua promessa? Co-
noscendo questi, noi ubbidiremo 
all’uno e confideremo nell’altra.” 
18 

SIATE TRANQUILLI
Circondati dalle montagne, 

bloccati dal mare davanti e seguiti 
da dietro dagli eserciti egiziani, 
gli Israeliti, senza le armi, non 
potevano vedere niente se non la 
morte imminente. Per fede, Mosè 
vedendo il Signore in mezzo a 

loro, disse: “L’eterno combatterà 
per voi, e voi ve ne starete tran-
quilli.” (Esodo 14:14). “La vittoria 
appartiene all’Eterno” (Proverbi 
21:31). “State tranquilli” – per loro 
e per noi, questo è davvero uno 
degli esercizi di fede più difficili! 
Onoriamo il Signore confidando 
completamente in Lui, come vero 
popolo del riposo (shabbath in 
ebraico) e siate pronti!

NESSUNO SPAZIO PER LO 
SCORAGGIAMENTO  

Gesù dice: “nel mondo avrete 
tribolazione, ma fatevi animo, 
io ho vinto il mondo” (Giovanni 
16:33). Cristo non fallì e neanche 
si scoraggiò. Come lui vinse, così 
anche noi possiamo vincere. La 
Sua grazia ci basta e la Sua poten-
za è resa perfetta nella debolezza. 
Diciamo con Paolo: “io posso ogni 
cosa in Cristo che mi fortifica” 
(Filippesi 4:13). Confidando in 
Lui, “noi siamo più che vincitori 
in virtù di colui che ci ha amati” 
(Romani 8:37).

AGGRAPPATEVI A LUI E VINCE-
RETE!

La vittoria è assicurata tramite 
il Potente Conquistatore! Noi dob-
biamo solo sottometterci alla Sua 
volontà – e “se Dio è per noi, chi 
sarà contro di noi?” (Romani 8:31). 

Nella notte dell’ultima tre-
menda crisi, il Sole della Giustizia 
sorgerà e il Suo popolo sarà innal-
zato con Lui in gloria, purificato, 
risplendente e riflettendo la bel-
lezza del suo Redentore! La più 
grande verità che “Dio è amore” 
risuonerà in tutto il creato di Dio! 
Possa il Signore aiutarci a coope-
rare con Lui, per permettergli di 
salvarci pienamente, per cammi-
nare con Lui ogni giorno finché la 
fede svanirà nella gloria, quando 
Egli ci riceverà nelle corti celesti! 
Amen. 

Riferimenti:
1 Education, p. 179. [Enfasi aggiunta] / 

Testimonies for the Church, vol. 6, p. 407. / The 
Great Controversy, p. 622. [Enfasi aggiunta] / 
Ibid., p. 621. / Ibid. / The Desire of Ages, p. 22. / 
Christ’s Object Lessons, p. 412.

2 The Desire of Ages, p. 713. / Patriarchs and 
Prophets, p. 290. / Testimonies for the Church, 
vol. 1, p. 608.

3 Ibid., p. 609. / The Great Controversy, p. 620.
4 Education, p. 296. / Patriarchs and Prophets, p. 

290.
5 Messages to Young People, p. 200. / The Desire of 

Ages, p. 120. / Ibid., p. 123. / Ibid., p. 121.
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In quale periodo di tempo stia-
mo vivendo oggi?

«Ai giorni di Martin Lutero, 
c’erano coloro che venivano da 
lui e dicevano :’non vogliamo la 
tua Bibbia, vogliamo lo Spirito.’ 
Martin Lutero diceva a loro : ‘col-
pirò il vostro spirito sul naso.’ Per 
quanto grandi siano le loro prete-
se, essi non sono figli di Dio. »1

Nei tempi passati, i giusti sen-
tivano che era impossibile essere 
collegati con Roma e sebbene 
l’antagonismo contro questo siste-
ma di errori fu mantenuto solo a 
rischio della vita e delle proprietà, 
molti ebbero ancora il coraggio di 
rimanere separati, combattendo 
per la verità. La verità biblica era 

più preziosa per loro che le ric-
chezze, l’onore e persino la vita 
stessa. Essi non potevano soppor-
tare di vedere la verità seppellita 
sotto una massa di superstizioni e 
sofismi mendaci.

I Riformatori presero la Parola 
di Dio nelle loro mani e innal-
zarono lo stendardo della verità 
davanti alla gente, dichiarando 
coraggiosamente ciò che il Signore 
aveva rivelato a loro attraverso un 
attento esame della Bibbia. Essi 
patirono la morte più crudele per 
la loro fedeltà a Dio, ma, attraver-
so il sangue di Cristo acquistarono 
per noi libertà e privilegi – che tri-
stemente sono oggi prontamente 
consegnati alla potenza del male 

da molti che sostengono di essere 
Protestanti.

Ricordiamo le 95 Tesi di Martin 
Lutero che una volta eccheggia-
rono tra le montagne e le valli e 
scossero l’Europa come un ter-
remoto. Quest’uomo coraggioso 
suscitò un esercito spirituale di 
nobili seguaci di Cristo – e la veri-
tà che difendevano non potè esse-
re mantenuta nel silenzio neanche 
attraverso le fiamme, le torture, 
l’imprigionamento o la morte. 
Persino oggi, le rimanenti voci di 
quel nobile esercito di martiri sve-
la la potenza Romana e l’apostasia 
– il mistero dell’iniquità che Paolo 
previde – che si sarebbe intensifi-
cato negli ultimi giorni.
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« Or vi preghiamo, fratelli, ri-
guardo alla venuta del Signor no-
stro Gesù Cristo e al nostro adu-
namento con lui, di non lasciarvi 
subito sconvolgere nella mente nè 
turbare o da spirito, o da parola, 
o da qualche espistola come se 
venisse da parte nostra, quasi che 
il giorno di Cristo sia imminen-
te. Nessuno v’inganni in alcuna 
maniera, perché quel giorno non 
verrà se prima non sia venuta 
l’apostasia e non sia manifestato 
l’uomo del peccato, il figlio della 
perdizione, l’avversario, colui 
che s’innalza sopra tutto ciò che è 
chiamato Dio o oggetto di adora-
zione, tanto da porsi a sedere nel 
tempio di Dio come Dio, mettendo 
in mostra se stesso e proclamando 
di essere Dio. Non vi ricordate 
che, quando ero ancora tra voi, vi 
dicevo queste cose ? E ora sapete 
ciò che lo ritiene, affinché sia ma-
nifestato a suo tempo. Il mistero 
dell’iniquità infatti è già all’opera, 
aspettando soltanto che chi lo ri-
tiene al presente sia tolto di mez-
zo. » « 2 Tessalonicesi 2 :1-7). 

LA VERITA’ ANNACQUATA
Quando la prima chiesa fu cor-

rotta, allontanandosi dalla sempli-
cità del Vangelo e accettando riti 
e costumi pagani, perse lo Spirito 
e la potenza di Dio – e al fine di 
governare la coscienza della gente, 
cercò il sostegno del potere seco-
lare. Questo diede vita al papato, 
una chiesa che dirigeva il potere 
dello stato e lo usava per favorire 
i propri scopi, specialmente nella 
punizione dei cosiddetti « eretici ».

«Ogni volta che la chiesa ha 
avuto il potere temporale, se ne 
è servita per castigare coloro che 
non accettavano tutte le sue dottri-
ne. Le chiese protestanti, che han-
no seguito l’esempio di Roma alle-
andosi con le potenze del mondo, 
hanno manifestato anch’esse lo 
stesso desiderio di limitare la li-
bertà di coscienza. Un esempio 
di questo è fornito dalla prolun-
gata persecuzione dei dissidenti 
da parte della chiesa anglicana. 
Nel XVI e XVII secolo, migliaia 
di pastori che non si adeguarono 
furono costretti ad abbandonare le 
loro chiese e molti, sia predicatori 
sia laici, pagarono grosse ammen-

de o subirono la prigionia, la tor-
tura e il martirio. 

“Fu l’apostasia a spingere la 
chiesa primitiva a cercare l’appog-
gio del governo civile, e questo 
preparò la via allo sviluppo del 
papato, simbolizzato dalla bestia. 
Paolo predisse che si sarebbe 
verificata “l’apostasia” e che si 
sarebbe “manifestato l’uomo del 
peccato” (2Tessalonicesi 2:3). In 
questo modo l’apostasia della 
chiesa preparerà la via all’im-
magine della bestia. La Bibbia 
afferma che prima del ritorno del 
Signore ci sarà un declino reli-
gioso simile a quello dei primi 
secoli. “Or sappi questo, che negli 
ultimi giorni verranno dei tempi 
difficili; perché gli uomini saranno 
egoisti, amanti del denaro, vana-
gloriosi, superbi, bestemmiatori, 
disubbidienti ai genitori, ingrati, 
irreligiosi, senz’affezione naturale, 
implacabili, calunniatori, intem-
peranti, spietati, senza amore per 
il bene, traditori, temerari, gonfi, 
amanti del piacere anziché di Dio, 
aventi le forme della pietà, ma 
avendone rinnegata la potenza” 
(2Timoteo 3:1-5). “Ma lo Spirito 
dice espressamente che nei tem-
pi a venire alcuni apostateranno 
dalla fede, dando retta a spiriti 
seduttori, e a dottrine di demoni” 
(1Timoteo 4:1). Satana agirà trami-
te “... ogni sorta di opere potenti, 
di segni e di prodigi bugiardi; e 
con ogni sorta d’inganno...”. Tutti 
coloro che “... non hanno aperto 
il cuore all’amor dalla verità per 
essere salvati...” saranno vittime 
di questi inganni “... onde credano 
alla menzogna” (2Tessalonicesi 
2:9-11). Quando sarà raggiunto lo 
stesso grado di malvagità, il male 
produrrà gli stessi effetti dei primi 
secoli. 

“La grande varietà di convin-
zioni delle chiese protestanti è 
considerata da molti come la pro-
va decisiva che impedirà di giun-
gere all’uniformità. Da anni però, 
fra queste chiese, c’è una forte e 
crescente tendenza verso l’unio-
ne basata sui punti comuni. Per 
attuare questa unione si dovrà ne-
cessariamente evitare ogni discus-
sione di argomenti sui quali non 
tutti sono d’accordo, per quanto 
importanti essi siano dal punto di 
vista biblico.”

LO STABILIMENTO DELL’ IM-
MAGINE DELLA BESTIA

Giovanni il Rivelatore descrive 
così : « Poi vidi un’altra bestia, che 
saliva dalla terra, ed aveva due 
corna simili a quelle di un agnello, 
ma parlava come un dragone. Essa 
esercitava tutta l’atutorità della 
prima bestia davanti a lei, e face-
va sì che la terra e i suoi abitanti 
adorassero la prima bestia, la cui 
piaga mortale era stata guarita. E 
faceva grandi segni, facendo per-
sino scendere fuoco dal cielo sulla 
terra in presenza degli uomini, e 
seduceva gli abitanti della terra 
per mezzo dei segni che le era dato 
di fare davanti alla bestia, dicen-
do agli abitanti della terra di fare 
un’immagine alla bestia, che aveva 
ricevuto la ferita della spada ed era 
tornata in vita. E le fu concesso di 
dare uno spirito all’immagine della 
bestia, affinché l’immagine della 
bestia parlasse, e di far sì che tutti 
coloro che non adoravano l’imma-
gine della bestia fossero uccisi. » 
(Apocalisse 13:11-15).

L’immagine della bestia è for-
mata prima che si chiuda il tempo 
di grazia. Questa seconda bestia 
di Apocalisse 13 esercita tutta 
l’autorità della prima bestia nella 
sua presenza e fa si che la terra e 
i suoi abitanti adorino la prima 
bestia, la cui ferita mortale fu gua-
rita. « Inoltre faceva sì che a tutti, 
piccoli e grandi, ricchi e poveri, li-
beri e schiavi, fosse posto un mar-
chio sulla loro mano destra o sulla 
loro fronte, e che nessuno potesse 
comperare o vendere, se non chi 
aveva il marchio o il nome della 
bestia o il numero del suo nome. » 
(Apocalisse 13 :16,17). 

Questa è la prova finale attra-
verso la quale il popolo di Dio 
chiamato a uscire da Babilonia 
(confusione) passerà prima di es-
sere suggellato. Tutti coloro che 
mostreranno la loro lealtà a Dio 
osservando la Sua legge e rifiutan-
do di accettare un falso Sabato, si 
metteranno sotto la bandiera del 
Signore Dio Geova e riceveranno 
il suggello del Dio vivente. Al 
contrario, coloro che rinunceranno 
alla verità di origine celeste e in-
vece accetteranno la Domenica (il 
primo giorno della settimana del 
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dio-sole pagano) piuttosto che il 
Sabato (il settimo giorno – il sacro 
giorno di riposo di Dio stabilito 
alla creazione) riceveranno il mar-
chio della bestia.   

UNA TRIPLICE UNIONE
Il Rivelatore descrive ulterior-

mente : «E vidi uscire dalla bocca 
del dragone, dalla bocca della be-
stia e dalla bocca del falso profeta 
tre spiriti immondi, simili a rane. 
Essi infatti sono spiriti di demoni 
che fanno segni e che vanno dai 
re della terra e del mondo intero, 
per radunarli per la guerra di quel 
gran giorno di Dio Onnipotente. » 
(Apocalisse 16 :13,14).

« Le dottrine delle guide re-
ligiose hanno aperto le porte 
all’incredulità, allo spiritismo e al 
disprezzo della santa legge di Dio 
e su di loro ricade una terribile 
responsabilità per l’iniquità che 
esiste nel mondo cristiano ».

« Eppure è proprio questa 
categoria di persone che attribu-
isce gran parte della dilagante 
corruzione alla profanazione del 
cosiddetto “sabato cristiano” 
e pretende che l’imposizione 
dell’osservanza della domenica 
possa contribuire a migliorare 
notevolmente lo stato morale del-
la società. Questa pretesa è stata 
avanzata soprattutto in America, 
dove la dottrina del vero Sabato è 
stata predicata più diffusamente. 
In questo paese l’opera della tem-
peranza, una delle più importanti 
riforme morali, viene collegata 
spesso con il movimento in favore 
della domenica, i cui difensori 
agiscono come se fossero impe-
gnati per i più elevati valori della 
società e denunciano quanti rifiu-
tano di unirsi a loro come nemici 
della temperanza e della riforma. 
Il fatto che un movimento che dif-
fonde un’idea sbagliata si appoggi 
a un’opera buona in se stessa, non 
è un argomento valido in favore 
dell’errore. Si può benissimo na-
scondere un veleno mescolandolo 
con cibo buono, ma in questo 
modo la sua natura non cambia; 
anzi, questo potrebbe contribuire 
a renderlo ancora più pericoloso, 
perché esso viene facilmente inge-
rito e nessuno se ne accorge. Una 
delle astuzie di Satana consiste 
appunto nel mescolare all’errore 

una certa verità per renderla plau-
sibile. I sostenitori del movimento 
della domenica possono sostenere 
riforme necessarie, princìpi che 
risultano in armonia con la Bib-
bia, ma finché mescolano ad essi 
degli elementi contrari alla legge 
divina, i figli di Dio non potranno 
unirsi a loro. Nulla può giustifica-
re la sostituzione di precetti uma-
ni ai comandamenti di Dio. 

“Satana farà cadere l’uomo nel-
le sue trappole tramite due grandi 
errori: l’immortalità dell’anima 
e l’osservanza della domenica. 
Mentre il primo è alla base dello 
spiritismo, il secondo stabilisce 
un legame con Roma. I protestanti 
degli Stati Uniti saranno i primi a 
stendere la loro mano, attraverso 
l’abisso, per stringere quella dello 
spiritismo e poi quella del potere 
di Roma. Così, sotto l’influsso di 
questa triplice unione, questo pa-
ese seguirà le orme di Roma e cal-
pesterà i diritti di coscienza.” 3

Con un decreto che mira ad 
imporre un’istituzione papale in 
opposizione alla legge di Dio, lo 
spirito immondo del Protestan-
tesimo apostata afferra con una 
mano la potenza Romana e con 
l’altra lo spiritismo. Sotto l’in-
fluenza di questa alleanza, gli Sta-
ti Uniti saranno indotti a ripudiare 
tutti i principi della loro Costi-
tuzione che li ha resi un governo 
repubblicano Protestante e invece 
adotteranno misure per la propa-
gazione degli errori e delle falsità 
del papato. Quando avverrà que-
sto, potremo sapere che l’ora del 
potere ipnotico di Satana è vicina 
e che la fine è prossima.

I Cattolici Romani, i Protestanti 
e i mondani insieme accetteranno 
la forma della religiosità senza la 
potenza e vedranno in questa al-
leanza un grande inizio del tanto 
atteso millennio.

  

L’OBIETTIVO DELLA PERSECU-
ZIONE DA PARTE DEI PROTE-
STANTI E DEI CATTOLICI

Gesù avvertì in anticipo i Suoi 
seguaci: « Ma guardatevi dagli 
uomini, perché vi trascineranno 
davanti ai sinedri e vi flagelleran-
no nelle loro sinagoghe. E sarete 
condotti davanti ai governatori e 
davanti ai re per causa mia, per 
dare testimonianza a loro e ai gen-

tili. Ma quando essi vi metteranno 
nelle loro mani, non preoccupate-
vi di come parlerete o di che cosa 
dovrete dire ; perché in quella 
stessa ora vi sarà dato ciò che do-
vrete dire ; poiché non sarete voi 
a parlare, ma lo Spirito del Padre 
vostro che parla in voi. Ora il fra-
tello consegnerà a morte il fratello 
e il padre il figlio; e i figli insorge-
ranno contro i genitori e li faranno 
morire. E sarete odiati da tutti a 
causa del mio nome ; ma chi avrà 
perseverato fino alla fine sarà sal-
vato » (Matteo 10 :17-22).  

Le persecuzioni Protestanti in 
favore del Romanesimo – a causa 
del quale la religione di Cristo 
fu quasi annichilita – riprende-
ranno con piena forza quando il 
Protestantesimo e il Papismo si 
uniranno. 

Quando le principali chiese 
degli Stati Uniti, unendosi su quei 
punti dottrinali comuni a loro, in-
fluenzeranno lo stato per imporre 
i loro decreti e sostenere le loro 
istituzioni, l’America Protestante 
avrà allora formato un’immagi-
ne alla gerarchia Romana e sarà 
inevitabile l’imposizione di pene 
civili contro i dissidenti. « Infatti 
tutti quelli che vogliono vivere 
piamente in Cristo Gesù saranno 
perseguitati » (2 Timoteo 3 :12).

 

LA NOSTRA PROFONDA NE-
CESSITÁ DI UNA RIFORMA

Ci stiamo avvicinando alla fine 
della storia della terra e ora non 
è il tempo di cercare i costumi e 
le pratiche del mondo; il nostro 
obiettivo invece dovrebbe essere 
quello di investigare la volontà 
di Dio per vedere cosa dicono le 
Scritture e poi camminare secon-
do la luce che Dio ci ha dato. Le 
nostre inclinazioni, abitudini e 
pratiche non dovrebbero avere 
la preminenza. La Parola di Dio 
deve essere la nostra norma. 

«Come può un giovane rendere 
la sua via pura ? Custodendola 
con la tua Parola. Ti ho cercato 
con tutto il mio cuore; non lasciar-
mi deviare dai tuoi comandamen-
ti. Ho conservato la tua Parola nel 
mio cuore, per non peccare contro 
di te.» (Salmi 119:9-11).  

Non c’è ragione di essere dei 
nani spirituali se esercitiamo con-
tinuamente le nostre facoltà spiri-
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tuali. Semplicemente pregare per 
questo o per quello non soddisfa 
le necessità del caso. Dobbiamo 
abituare la nostra mente a focaliz-
zarsi intensamente sulle questioni 
spirituali. 

« Ora dunque non vi è alcuna 
condanna per coloro che sono in 
Cristo Gesù, i quali non cammina-
no secondo la carne ma secondo 
lo Spirito, perché la legge dello 
Spirito della vita in Cristo Gesù 
mi ha liberato dalla legge del 
peccato e della morte. Infatti ciò 
che era impossibile alla legge, in 
quanto era senza forza a motivo 
della carne, Dio, mandando il suo 
proprio Figlio in forma simile alla 
carne di peccato e a motivo del 
peccato, ha condannato il peccato 
nella carne, affinché la giustizia 
della legge si adempia in noi che 
non camminiamo secondo la car-
ne, ma secondo lo Spirito. Infatti 
coloro che sono secondo la carne 
volgono la mente alle cose della 
carne, ma coloro che sono secondo 
lo Spirito alle cose dello Spirito. 
Infatti la mente controllata dalla 
carne è morta, ma la mente con-
trollata dallo Spirito è vita e pace. 
Per questo la mente controllata 
dalla carne è inimiciza contro Dio, 
perché non è sottomessa alla leg-
ge di Dio e neppure può esserlo. 
Quindi quelli che sono nella carne 
non possono piacere a Dio. Voi 
però non siete nella carne ma nel-
lo Spirito, se pur lo Spirito di Dio 
abita in voi. Ma se uno non ha lo 
Spirito di Cristo, non appartiene a 
Lui. Ma se Cristo è in voi, certo il 
corpo è morto a causa del paccato, 

ma lo Spirito è vita a causa della 
giustizia. E se lo Spirito di Colui 
che ha resuscitato Gesù dai morti 
abita in voi, Colui che risuscitò 
Cristo dai morti vivificherà anche 
i vostri corpi mortali mediante il 
suo Spirito che abita in voi. Perciò, 
fratelli, noi siamo debitori non 
alla carne per vivere secondo la 
carne, perché se vivete secondo 
la carne voi morrete ; ma se per 
mezzo dello Spirito fate morire 
le opere del corpo, voi vivrete. » 
(Romani 8 :1-13). 

L’esercizio edifica la forza e il 
vigore. Molti cristiani professan-
ti stanno per perdere entrambi i 
mondi. Essere un cristiano a metà 
non ci porta ad essere parzialmen-
te salvati ma completamente persi. 

Conclusione
Dovete rinunciare a tutto ciò 

che vi allontana da Dio. 
« Per molti l’idolo è Mammona: 

il desiderio di possedere ricchezze 
e l’amore per il denaro sono cate-
ne d’oro che trattengono molti pri-
gionieri di Satana. Altri vivono in 
funzione della loro reputazione e 
degli onori mondani; altri ancora 
hanno come loro idolo una vita di 
agi e di indifferenza nei confronti 
delle responsabilità. Tutte que-
ste catene vanno spezzate. Non 
possiamo appartenere contem-
poraneamente a Dio e al mondo; 
diventeremo figli di Dio soltanto 
quando ci affideremo a Lui senza 
riserve.” 4

“È positivo desiderare la bontà 
e la santificazione, ma un sempli-

ce desiderio non ha nessun valore. 
Molti pur sperando e desiderando 
essere cristiani, si perderanno 
perché non si sono sottomessi ve-
ramente alla volontà di Dio e non 
scelgono oggi di essere cristiani.” 5

Approfittiamo del tempo men-
tre la porta della grazia è ancora 
aperta! Non abbiamo neanche un 
momento da sprecare. La fine è vi-
cina. Presto le vie di circolazione 
disponibili per trasmettere la veri-
tà saranno circondate da pericoli 
a destra e a sinistra. Questo viene 
fatto per ostruire il cammino dei 
messaggeri del Signore cosicché 
essi non possano compiere ciò 
che possono fare oggi. Dobbia-
mo avanzare con la nostra opera. 
Le potenze delle tenebre stanno 
operando con tanta energia che 
procede dall’abisso e i passi si-
lenziosi del maligno cercano di 
sorprendere coloro che ora si sono 
addormentati.

Abbiamo oggi degli avverti-
menti che si possono dare, un’o-
pera che ci viene concessa di fare 
rapidamente. Presto sarà più 
difficile di quanto possiamo im-
maginare. Possa il Signore aiutarci 
a mantenerci dalla parte della giu-
stizia, per operare con i nostri oc-
chi fissi su Gesù, la nostra Guida, 
e, pazientemente e con perseve-
ranza, avanzare fino alla vittoria!

Riferimenti:

1 Sermons and Talks, vol. 1, p. 22.  
2 The Great Controversy [edizione del 1888], pp. 

443, 444. [Icorsivo dell’autore.]
3 Ibid., pp. 587, 588.
4 Steps to Christ, p. 44.
5 Ibid., p. 47, 48. 
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Quando pensiamo alla tempesta 
in arrivo, spesso la mettiamo nel 
contesto della seconda venuta di 
Cristo. I nostri desideri, le nostre 
speranze, le nostre aspirazioni 
sono tutte centrate in quella beata 
speranza della venuta del nostro 
Signore e Salvatore. Ma cosa 
chiediamo quando parliamo della 
venuta di Gesù? Quando diciamo 
che dobbiamo affrettare la venuta 
del vero Messia la seconda volta, 
essa include alcuni eventi che non 
sono così gloriosi come la seconda 
venuta. La Bibbia ci ricorda i tempi 
difficili che ci saranno prima di quel 
giorno. “Guai a voi che desiderate 
il giorno dell’Eterno! Che sarà mai 
per voi il giorno dell’Eterno? Esso 
sarà un giorno di tenebre e non di 
luce. Sarà come quando uno fugge 

davanti a un leone e s’imbatte in un 
orso; o entra in casa, appoggia la 
mano alla parete e un serpente lo 
morde“ (Amos 5:18,19).

La tempesta finale non 
è qualcosa da prendere con 
leggerezza. Gesù descrive le 
cose terribili che avverranno, 
qualcosa che è al di là della nostra 
comprensione finché quegli eventi 
avverranno veramente. “Allora 
disse loro: ‘si solleverà nazione 
contro nazione e regno contro 
regno; e vi saranno grandi terremoti 
in vari luoghi, carestie e pestilenze; 
vi saranno anche dei fenomeni 
speventevoli e grandi segni dal 
cielo. Ma prima di tutte queste cose, 
vi metteranno le mani addosso e vi 
perseguiteranno, consegnandovi 
alle sinagoghe e mettendovi in 

prigione; e sarete portati davanti ai 
re e ai governatori a causa del mio 
nome“ (Luca 21:10-12). 

Malgrado la più diligente 
preparazione, cosa succederà 
quando accadranno realmente 
queste scene? “Succede molte volte 
che i pericoli che si aspettano non 
risultano così grandi come lo si era 
immaginato; ma questo non è il 
caso rispetto alla crisi che ci attende. 
L’immaginazione più feconda 
non riesce a rendersi conto della 
magnitudine di una prova così 
dolorosa.“1 Abbiamo avuto una 
piccola dimostrazione di ciò che 
sarà allora durante questo tempo di 
Covid. Nel tempo quando leggerete 
questo articolo, è possibile che la 
crisi del Covid sarà finita. Dall’altra 
parte, si è già sviluppata per più di 
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Ciò che è più infausto è che, secondo i 
Centri per il Controllo delle Malattie negli Stati 
Uniti, le morti totali sono state in costante au-
mento sin dall’anno 2000 quando arrivarono a 
circa 2,4 milioni e nel 2019, prima che venisse 
il Covid, erano circa 2,9 milioni.

È vero che anche la popolazione è aumen-
tata durante quel tempo e dal 2000 al 2009 la 
percentuale della popolazione che moriva stava 
in realtà diminuendo dal 0,85% fino a circa il 
0,79%. Poi è successo qualcosa nel 2010 ed è 
costantemente aumentata fino a raggiungere 
lo 0,87% nel 2019. L’anno 2020 il numero tota-
le di morti ha raggiunto la sorprendente cifra di 
3,4 milioni o l‘1% della popolazione.

due anni e non mostra alcun segno 
di diminuire – ma piuttosto sta 
mutando costantemente. E proprio 
quando crediamo di scappare in 
tempo, chiudiamo la porta di una 
casa vicina e appoggiamo le nostre 
mani a una parete per essere morsi 
da un serpente. 

Fin dall’inizio di febbraio di 
quest’anno, ci sono stati quasi 390 
milioni di casi confermati di Covid 
nel mondo con quasi l‘1,5% di 
morti a causa della malattia (anche 
se io personalmente conosco alcuni 
casi di persone già moribonde 
e  di cui si aspettava la morte in 
qualsiasi momento e che poi si 
sono ammalate di Covid e sono 
state contate in quella statistica). 
Ma questo mostra ancora la serietà 
di questa malattia e diventa più 
personale quando uno della nostra 
famiglia o dei nostri amici muore.

Se vivete in un posto che è 
toccato dalla malattia, sarete 
assorbiti dalle notizie riguardo 
quella malattia. Se vivete in un 
posto che è lacerato dalla guerra 
– e attualmente ci sono molti di 
questi posti su questo pianeta – non 
siete così preoccupati riguardo le 
piaghe come lo siete per l’azione 
militare. Se vivete in un posto dove 
è appena venuto un disastro, siete 
preoccupati di trovare un rifugio. 
E se siete in un posto che è colpito 
dalla siccità, siete preoccupati di 
trovare il cibo. Pertanto la questione 
per noi in realtà è: come dobbiamo 
trattare tutte queste informazioni a 
livello personale?

VIVERE IN UN’ EPOCA TERRIBILE
Cosa sta succedendo in realtà 

tutto intorno a noi? Cosa sta succe-
dendo a questo mondo come lo co-
nosciamo? “Terrore, fossa e laccio ti 
sovrastano, o abitante della terra. E 
avverrà che chi fuggirà di fronte al 
grido di terrore cadrà nella fossa, e 
chi risalirtà dalla fossa resterà preso 
nel laccio. Poiché dall’alto si apri-
ranno le cateratte e le fondamenta 
della terra saranno scosse“ (Isaia 
24:17,18). 

La questione evidente da un 
punto di vista profetico non è per-
chè sta succedendo tutto questo ma 
perché questi eventi sono così leg-
geri paragonati alla distruzione che 
vediamo descritta nella Bibbia come 

venti distruttori e dai turbinii peri-
colosi. Sappiamo che tutto questo 
deve avvenire e persino peggio pri-
ma della venuta del giorno del Si-
gnore. Cosa sta trattenendo il tutto? 
“Dicendo, non danneggiate la terra 
nè il mare, nè gli alberi, finchè non 
abbiamo segnato i servi del nostro 
Dio sulle loro fronti“ (Apocalisse 
7:3). Tristemente, il professante po-
polo di Dio non è pronto e il nostro 
Creatore, nella Sua misericordia, ci 
sta dando un pò più di tempo per 
prepararci mitigando i disastri dalla 
loro totale furia.

Gli scienziati stanno facendo 
del loro meglio per spiegare cosa 
sta succedendo e stanno cercando 
di trovare una soluzione per tutti 
questi eventi – dalle pandemie al 

Morti totali negli U.S.A.

Percentuale della  
popolazione morta
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cambiamento climatico. Tuttavia, se 
Dio non è nel quadro non possono 
identificare la vera causa nè trovare 
la vera soluzione.

“Lo Spirito di Dio che frena 
si sta proprio oggi ritirando dal 
mondo. Uragani, bufere, tempeste, 
incendi e inondazioni, sulla terra e 
nel mare, si susseguono rapidamen-
te. La scienza cerca di spiegare tutte 
queste cose. Accadono spesso intor-
no a noi i segni che ci dicono che si 
avvicina il Figlio di Dio, ma sono 
attribuiti a qualsiasi altra causa 
tranne che a quella vera. Gli uomini 
non possono discernere gli angeli 
che come sentinelle trattengono i 
quattro venti affinché non soffino 
finchè siano suggellati i servitori 
di Dio; ma quando Dio ordinerà ai 
Suoi angeli di lasciare i venti, ci sarà 
una tale scena di lotta che nessuna 
penna potrà descrivere.“2

Durante questo tempo terribile, 
ogni membro di chiesa dovrà essere 
messo alla prova personalmente 
come mai prima. I nostri credi 
fondamentali saranno messi in di-
scussione dall’esterno e tristemente, 
dall’interno. “La fede dei membri 
della chiesa sarà messa alla prova 
individualmente come se non ci 
fosse nessun’altra persona al mon-
do.“3 Questo non significa parlare 
solo della tempesta finale che impli-
ca il decreto universale sulla Dome-
nica. Chiaramente ci sono questioni 
di fondo. La prova finale è proprio 
questa – la prova finale. La que-
stione è sempre stata e sempre sarà 
la volontà di Dio contro la volontà 
dell’uomo. “Ma invano mi rendono 
un culto, insegnando dottrine che 
sono comandamenti di uomini“ 
(Marco 7:7).

Siamo realmente svegli riguardo 
alle vere questioni in corso? Oppure 
stiamo pensando che possiamo fare 
un compromesso su ogni questione 
e poi quando verrà il decreto sulla 
Domenica improvvisamente sare-
mo fedeli? “La crisi è proprio su di 
noi. La battaglia deve essere com-
battuta tra il Cristianesimo della 
Bibbia e il Cristianesimo della tradi-
zone umana. Non c’é una negligen-
za criminale nella nostra presente 
condizione di sonnolenza?“4

VITTORIA NELLA CRISI 
Cosa sta cercando di ottenere 

Dio nel darci le prove preliminari 
mentre vediamo avvicinarsi la tem-
pesta? La grande questione è sem-
pre stata l’arrendersi della volontà 

umana alla premurosa volontà del 
nostro Padre celeste. “Sottomettevi 
dunque a Dio, resistete al diavolo 
ed egli fuggirà da voi“(Giacomo 
4:7). La sottomissione ha a che fare 
con la volontà, con la mente. Ecco 
perché tutto riguarda il controllo 
dei nostri stessi pensieri. “Ed ogni 
altezza che si eleva contro la cono-
scenza di Dio e facendo prigioniero 
ogni pensiero all’ubbidienza di 
Cristo“ (2 Corinzi 10:5). Lo scopo 
di Satana è sempre stato quello di 
controllare la nostra maniera di 
pensare. “Nonostante Satana si ral-
legrasse delle sofferenze dei santi, 
non era soddisfatto con questo. Egli 
voleva dominare la mente come 
pure il corpo.“5

Quando vediamo guerre, piaghe 
e disastri – fatti dall’uomo come 
pure quelli naturali – mescolati con 
la persecuzione, cosa ha pianificato 
Dio per aiutarci individualmente a 
resistere a tutto ciò? “Non abbando-
nando la nostra comune adunanza 
come alcuni hanno l’abitudine di 
fare, ma esortandoci a vicenda, 
tanto più che vedete approssimarsi 
il giorno“ (Ebrei 10:25). Quando 
vediamo avvicinarsi il giorno, si-
gnifica che mentre sperimentiamo 
l’adempimento letterale di tutte 
queste profezie dobbiamo trovare i 
modi per continuare ad incontrarci 
insieme al fine di esortarci l’un l’al-
tro nella stessa maniera nella quale 
i nostri avi hanno fatto quando quei 
raduni erano proibiti.

Ecco perché furono stabiliti gli 
Stati Uniti – garantire il diritto dato 
da Dio di incontrarsi in comunione 
l’un l’altro senza l’interferenza del 
governo. Senza questo diritto, la 
Costituzione degli Stati Uniti si sa-
rebbe sgretolata; perciò fu aggiunta 
una Carta dei Diritti  che dichiarava 
in parte proprio all’inizio: “ ‘Il Con-
gresso non farà alcuna legge riguar-
do lo stabilimento di una religione, 
nè per imperdire il libero esercizio 
di essa.”  6 Quello stesso primo 
emendamento continua a chiarire 
che la libertà di esercizio della tua 
religione include “il diritto delle 
persone di radunarsi pacificamen-
te“, il che include anche di prote-
stare pacificamente contro ciò che il 
governo sta facendo. Mentre stiamo 
vivendo relativamente in pace, dob-
biamo approfittare del privilegio di 
radunarsi insieme per esortarci l’un 
l’altro – perchè si avvicina il tempo 
quando ci dispiacerà di aver perso 
tutte le opportunità trascurate che 
non abbiamo saputo apprezzare. 
Invece di radunarci, possiamo aver 

scelto di stare a casa o cercato di 
trovare altre maniere per omettere o 
trascurare la comunione tra di noi. 
Allora ci renderemo conto, triste-
mente, che questo è stato spesso do-
vuto semplicemente a motivazioni 
minori.

CHI HA PAURA?
Mentre ci avviciniamo al culmi-

ne di tutte le nostre speranze, cosa 
possiamo aspettarci da parte del 
mondo mentre vediamo gli eventi 
profetizzati svelarsi davanti ai no-
stri occhi? “Non uscite nei campi, 
non camminate per la via, perché 
la spada del nemico e il terrore 
sono ovunque“ (Geremia 6:25). E 
chi esaspera questa paura ad un 
livello snervante? “Udivo le calun-
nie di molti: ‘Terrore all’intorno. 
Denunciatelo e lo denunceremo!‘ “ 
(Geremia 20:10). Ho letto i titoli che 
fanno spaventare una persona e poi 
quando guardate alla vera storia 
non è così brutta come i titoli. E 
questo non solo riguardo le notizie. 
Recentemente mentre leggevo un 
articolo del British Medical Journal, 
lessi un titolo scioccante. Ma leg-
gendo nei dettagli, il quadro era di-
verso. Così, molte persone leggono 
solo i titoli e vivono costantemente 
nella paura.

Cosa sono disposte a fare le per-
sone quando hanno paura? Benja-
min Franklin, uno dei principali 
padri fondatori dell’America, che 
aiutò a redigere la Dichiarazione 
di Indipendenza, disse una volta: 
“coloro che rinuncerebbero alla 
Libertà essenziale, per acquistare 
una piccola Sicurezza temporanea, 
non meritano né la Libertà né la 
Sicurezza.“ Quando una persona 
ha paura, è disposta a rinunciare a 
tutto. E quale è la forza motrice del-
la paura? “E liberare tutti quelli che 
per timore della morte erano tenuti 
in schiavitù per tutta la loro vita“ 
(Ebrei 2:15). Quando abbiamo pau-
ra di morire, diventiamo schiavi e 
siamo disposti a rinunciare a qual-
siasi cosa per avere la sicurezza di 
restare in vita. Quando una persona 
non ha più paura di morire, non è 
più schiava. 

Se una persona continua in que-
sto tipo di paura, dove finirà? “Ma 
per i codardi, gli increduli, gli abo-
minevoli, gli omicidi, i fornicatori, i 
maghi, gli idolatri e tutti i bugiardi, 
la loro parte sarà nello stagno che 
arde con fuoco e zolfo, che è la 
morte seconda“ (Apocalisse 21:8). 
Questo mostra chiaramente che i 
redenti vinceranno questa paura. 
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FEDE, NON PAURA
Il popolo di Dio, alle volte, lotta 

con la paura? Il patriarca Giacobbe 
implorava Dio: “liberami, ti prego, 
dalle mani di mio fratello, dalle 
mani di Esaù, perché io ho paura 
di lui e temo che egli venga ad 
attaccarmi, non risparmiando né 
madri né bambini“ (Genesi 32:11). 
È vero che molto di ciò che lui sta-
va affrontando si era auto inflitto, 
nondimeno, causava paura. La so-
luzione era portare tutto al Signore 
in preghiera e quando fece questo, 
Giacobbe ne uscì un uomo diverso 
– un uomo senza alcuna paura. 

Quando guardiamo alle cir-
costanze intorno a noi e iniziamo 
ad avere paura, qual é la migliore 
soluzione che Dio presenta? Quan-
do i figli di Israele videro l’esercito 
egiziano avvicinarsi, una ripida 
scogliera impediva loro la fuga da 
una parte e avevano il mare davanti 
ad essi, quale messaggio diede Dio 
al Suo popolo? “Quindi l’Eterno 
disse a Mosè: ‘perché gridi a me? Dì 
ai figli d’Israele di andare avanti“ 
(Esodo 14:15). Si, in mezzo a tutto 
questo, è tempo per andare avanti e 
non di ritirarsi. “A causa della man-
canza dei mezzi per portare avanti 
una forte, solida opera, arrivano mo-
menti quando sembra impossibile 
al servitore di Dio realizzare l’opera 
necessaria. Alcuni temono che con le 
strutture al loro comando non pos-
sono fare tutto ciò che sentono che 
è loro dovere fare. Ma se avanzano 
con fede, la salvezza di Dio si rive-
lerà e la prosperità accompagnerà 
i loro sforzi.” 7 In altre parole, “se 
svolgiamo umilmente il nostro com-
pito con fedeltà, il Signore avrà cura 
dei risultati. Abbiate fede in Dio.” 8

Quando guardiamo agli eventi 
del mondo – includendo il Covid o 
qualsiasi altra piaga o catastrofico 
disastro – come dovremmo rela-
zionarci con essi? “Non chiamate 
congiura tutto ciò che questo popolo 
chiama congiura, non temete ciò che 
esso teme e non spaventatevi“ (Isaia 
8:12). Se crediamo veramente che 
adempiamo la volontà di Dio, allora 
non ci importerà se viviamo o muo-
riamo. “Perché, se pure viviamo, vi-
viamo per il Signore; e se moriamo, 
moriamo per il Signore; dunque sia 
che vivamo, sia che moriamo, siamo 
del Signore”  (Romani 14:8).

COME VINCERE LA PAURA   
La prima cosa che dobbiamo 

risolvere è: cosa stiamo cercando? 

Il nostro Maestro ci invita: “cercate 
prima il regno di Dio e la sua giu-
stizia, e tutte queste cose vi saranno 
sopraggiunte“ (Matteo 6:33). E‘ il 
regno celeste il Numero 1 per noi? 
Se è così, il tempo che viviamo in 
questo mondo peccaminoso non 
avrà alcuna importanza per noi fin 
quando adempiamo lo scopo per 
il quale Dio ci ha messo in questo 
mondo. La vita di Stefano fu tolta 
proprio all’inizio della sua opera e 
quella di Giovanni fu prolungata 
fino all’età molto matura. Ciascuno 
di loro aveva compiuto la sua opera 
e nessuno aveva paura della morte. 
Ma la loro volontà era completa-
mente sottomessa a quella di Dio e 
confidavano pienamente in Lui per 
il compimento dei Suoi scopi.

Quello che causa in noi la paura 
di morire è il non fare la volontà di 
Dio. “Se tu disponi il tuo cuore e 
stendi verso di Lui le tue mani, se 
allontani l’iniquità che è nelle tue 
mani e non permetti alla perversità 
di abitare nelle tue tende, allora po-
trai alzare la tua fronte senza mac-
chia, starai salvo e non avrai paura“ 
(Giobbe 11:13-15).

Questo può succedere solo 
quando siamo nati di nuovo e 
abbiamo una forza celeste che ci 
guida dirigendo la nostra vita: “poi-
ché tutti quelli che sono condotti 
dallo Spirito di Dio, sono figli di 
Dio. Voi infatti non avete ricevuto 
uno spirito di schiavitù per cadere 
nuovamente nella paura, ma avete 
ricevuto lo Spirito di adozione per 
il quale gridiamo: ‘Abba, Padre‘ 
(Romani 8:14,15). Ricordatevi che fu 
la paura della morte che portò il po-
polo ad essere soggetto alla schiavi-
tù per tutta la sua vita. Ciò significa 
che quando siamo nati di nuovo e 
diventiamo figli di Dio, non abbia-
mo più paura di morire. Si, amiamo 
così tanto il nostro Padre celeste che 
ciò cambia tutta la nostra prospetti-
va di vita. “Nell’amore non c’é pau-
ra, anzi l‘amore perfetto caccia via 
la paura, perché la paura ha a che 
fare con la punizione, e chi ha pau-
ra non è reso perfetto nell’amore“ (1 
Giovanni 4:18).

La paura della morte è la forza 
motrice della schiavitù. La paura di 
morire in guerra, in qualche genere 
di disastro, nella pandemia, per 
fame o per persecuzione – non sono 
diverse. È vero che non dobbiamo 
cercare la persecuzione inutilmente. 
Ci viene detto di fuggire quando c’é 
una guerra. Dobbiamo usare tutti 
i rimedi disponibili – specialmente 
quelli naturali – quando viene la 

malattia. Ma se in qualche maniera 
finiamo intrappolati in una situa-
zione pericolosa, quale dovrebbe 
essere la nostra preoccupazione? 
“Or dico a voi, amici miei, non te-
mete coloro che uccidono il corpo, e 
dopo questo non possono far niente 
di più. Ma io vi mostrerò chi dove-
te temere: temete colui che, dopo 
aver ucciso, ha il potere di gettare 
nella Geeena; si, vi dico, temete lui“ 
(Luca 12:4,5). 

Cosa succederà quando saremo 
preparati? “Quand’anche cammi-
nassi nella valle dell’ombra della 
morte, non temerei alcun male, 
perché tu sei con me; il tuo bastone 
e la tua verga sono quelli che mi 
consolano“ (Salmi 23:4). Nell’infi-
nita sapienza e misericordia di Dio 
Egli può permetterci di soffrire ma 
mai con paura. “Non temere ciò che 
dovrai soffrire; ecco, il diavolo sta 
per gettare alcuni di voi in prigione 
affinché siate provati, e avrete una 
tribolazione per dieci giorni, Sii 
fedele fino alla morte e ti darò la co-
rona della vita“ (Apocalisse 2:10).

Come possiamo vivere nei 
tempi di calamità e non avere più 
paura? “Poiché la visione è per 
un tempo già fissato, ma alla fine 
parlerà e non mentirà; se tarda, 
aspettala, perché certamente verrà 
e non tarderà. Ecco, la sua anima 
si è inorgoglita in lui, non è retta, 
ma il giusto vivrà per la sua fede“ 
(Habacuc 2:3,4). 

Questa fede è più che una sem-
plice credenza. “Può esistere una 
credenza senza la fiducia, ma la 
fiducia non può esistere senza fede. 
Ogni peccatore portato alla cono-
scenza della potenza salvifica di 
Cristo, manifesterà questa fiducia in 
misura crescente quando avanzerà 
nell’esperienza.” 9

Abbiamo noi, individualmente 
e come popolo, questo tipo di fede 
che ci accompagnerà attraverso tutti 
i tempi difficili che ci attendono? 
Possa il Signore rispondere alla 
preghiera dei discepoli nella nostra 
vita oggi: “Allora gli apostoli dis-
sero al Signore: ‘accresci in noi la 
fede‘ ” (Luca 17:5). 

Riferimenti:
1 The Great Controversy, p. 622.
2 Testimonies for the Church, vol. 6, p. 408.
3 The SDA Bible Commentary [E. G. White 

Comments], vol. 7, p. 983.
4 The Review and Herald, January 1, 1889.
5 Early Writings, p. 210. 
6 The Great Controversy, p. 295, 442.
7 The Acts of the Apostles, p. 357.
8 The Ellen G. White 1888 Materials, p. 71.
9 Selected Messages, bk. 3, p. 192.
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Nei tempi antichi, quando un 
re o una persona di alta autorità 
faceva un importante viaggio in un 
altro paese, di solito una squadra di 
persone affidabili veniva inviata in 
anticipo nella regione che sarebbe 
stata visitata - per controllare 
le condizioni delle strade e la 
sicurezza dell’ambiente dove il 
loro re sarebbe andato al fine di 
garantire la sicurezza e il successo 
per lui e per i suoi consiglieri.

Oggi le autorità seguono lo 
stesso metodo, anche se con risorse 
più sofisticate. Prima che i re o i 
presidenti tengano i loro incontri, 
hanno già tutte le informazioni 
necessarie riguardo il paese dove 
andranno.

 Prima che il Re dell’Universo, 
Gesù, fosse incarnato come 

il nostro Re di grazia, una 
compagnia celeste di angeli 
venne in anticipo per vedere 
quale preparazione veniva fatta 
per ricevere il loro amato Re. 
Essi patirono una tremenda 
delusione. A Gerusalemme, la 
capitale di Israele, non c’era alcun 
segno visibile che il popolo e i 
suoi capi si stessero rallegrando 
dell’anticipata nascita del loro vero 
Re. Anche se i sacerdoti e i capi 
religiosi avevano nelle loro mani 
tutti i rotoli della profezia, erano 
totalmente ignoranti riguardo quel 
meraviglioso evento.

Gli angeli erano quasi pronti 
a ritornare in Cielo con le tristi 
notizie, quando scoprirono un 
piccolo gruppo di pastori in 
un campo di Betlemme, che 

discutevano sulle profezie 
rigurdanti la venuta del Messia. A 
loro, gli angeli diedero la buona 
notizia che il Re era nato in un 
posto molto umile.

Immediatamente, i pastori 
sinceri visitarono il posto dove 
trovarono Gesù in una mangiatoia 
e iniziarono a diffondere la buona 
notizia alla gente.

Un’altra squadra di fedeli 
studiosi delle stelle e delle 
profezie, venendo da una lontana 
terra pagana, conclusero che il re 
celeste era già nato. Ebbero accesso 
alle profezie di Balaam riguardo 
la venuta del Messia: “Lo vedo, 
ma non ora; lo contemplo, ma 
non vicino: una stella sorgerà da 
Giacobbe e uno scettro si alzerà da 
Israele, che schiaccerà Moab da un 
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capo all’altro e abbatterà tutti i figli 
di Sceth“ (Numeri 24:17).

Quella non era una stella 
comune. Era formata da un 
lontano gruppo di angeli luminosi, 
lo stesso che apparve ai pastori a 
Betlemme. 

I nobili viaggiatori dall’Oriente 
fecero un lungo viaggio per vedere 
il neonato Re. Alla fine, arrivarono 
a Gerusalemme. Anche costoro si 
aspettavano di trovare una gioiosa 
atmosfera dovuta all’arrivo del 
Re divino; e anche essi furono 
grandemente delusi. Arrivando 
a Gerusalemme, furono invitati 
dal re Erode che pretendeva 
di riceverli in una maniera 
amichevole, richiedendo da loro 
di dargli precise informazioni 
riguardo i dettagli non appena 
avrebbero trovato Gesù.

Erode richiese ai sacerdoti 
ebraici di trovare la profezia in 
questione. Come risultato della 
loro ricerca, informarono il re che 
Cristo sarebbe nato a Betlemme, 
come diceva la profezia di Michea: 
“ma tu, o Betlemme Efrata, anche 
se sei piccola fra le migliaia di 
Giuda, da te uscirà per me colui 
che sarà dominatore in Israele, le 
cui uscite sono dai tempi antichi, 
dai giorni eterni“ (Michea 5:2)

Con pochissime eccezioni, 
tutta la nazione era impreparata 
a dare il benvenuto a Gesù. 
Troviamo solo i pastori, i saggi 
dall’oriente, Elisabetta, Zaccaria, 
Simeone e pochissimi altri. I 
capi interpretarono le profezie 
messianiche secondo il loro 
orgoglio nazionale. E quando 
Gesù venne al Suo popolo, essi Lo 
rigettarono.

IL PRECURSORE
Una profezia di Isaia aveva 

chiarito che un precursore sarebbe 
venuto per avvertire la gente 
riguardo la venuta del Liberatore 
e preparare la via per Lui. “La 
voce di uno che grida nel deserto: 
‘preparate la via dell’Eterno, 
raddrizzate nel deserto una strada 
per il nostro Dio‘ “ (Isaia 40:3). 

Un’altra profezia si trova 
in Malachia riguardo l’agente 
divino che sarebbe venuto per 
preparare il popolo per la venuta 
del Signore: “ecco, io vi manderò 
Elia, il profeta, prima che venga 
il grande e spaventevole giorno 
dell’Eterno. Egli farà ritornare il 

cuore dei padri ai figli e il cuore 
dei figli ai padri, affinché io non 
venga a colpire la terra di completo 
sterminio“ (Malachia 4:5,6).

L’adempimento di questa 
profezia fu chiaramente rivelato 
nel Nuovo Testamento.

Quando predicava nel deserto 
della Giudea, Giovanni Battista 
dichiarò riguardo la sua stessa 
missione: “la parola di Dio fu 
indirizzata a Giovanni, figlio di 
Zaccaria, nel deserto. Egli allora 
percorse tutta la regione nei 
dintorni del Giordano, predicando 
il battesimo di ravvedimento per 
il perdono dei peccati, come sta 
scritto nel libro delle parole del 
profeta Isaia, che dice: ‘vi è una 
voce di uno che grida nel deserto: 
preparate la via del Signore, 
raddrizzate i suoi sentieri. Ogni 
valle sia colmata e ogni monte e 
colle sia abbassato; i luoghi tortuosi 
siano raddrizzati e le vie scabrose 
appianate e ogni carne vedrà la 
salvezza di Dio“ (Luca 3:2-6).

IL MESSAGGIO DI ELIA
Dio inviò un messaggero 

speciale per preparare la via per 
la prima venuta di Gesù, nella 
persona di Giovanni Battista. 
Egli rappresentava Elia e adempì 
fedelmente la sua missione. 
Similmente oggi, il Signore sta 
inviando un altro avvertimento 
attraverso i Suoi messaggeri che 
rappresentano Elia, per preparare 
un popolo non per la prima venuta 
– ma per la seconda venuta di 
Gesù. 

“Giovanni fu chiamato per 
svolgere un’opera speciale; 
egli doveva preparare la via 
del Signore e raddrizzare i 
Suoi sentieri. Il Signore non lo 
inviò alla scuola dei profeti e 
dei rabbini. Egli lo tolse dalle 
assemblee degli uomini e lo portò 
nel deserto, affinchè imparasse 
dalla natura e dal Dio della 
natura. Dio non desiderava che 
lui diventasse come i sacerdoti e 
i governatori. Egli fu chiamato a 
fare un’opera speciale. Il Signore 
gli diede il suo messaggio. Andò 
dai sacerdoti e dai governatori 
e chiese se poteva proclamare 
questo messaggio? – No, Dio lo 
allontanò da loro affinchè non 
potesse essere influenzato dal loro 
spirito e dai loro insegnamenti. 
Egli era la voce di colui che 

grida nel deserto, ‘preparate la 
via dell’Eterno, raddrizzate nel 
deserto una strada per il nostro 
Dio. Ogni valle sia colmata e ogni 
monte e colle siano abbassati, i 
luoghi tortuosi siano raddrizzati 
e il luoghi scabrosi appianati. 
Allora la gloria dell’Eterno sarà 
rivelata e ogni carne la vedrà, 
perché la bocca dell’Eterno ha 
parlato‘ (Isaia 40:3-5). Questo è 
proprio il messaggio che deve 
essere dato al nostro popolo; noi 
siamo vicini alla fine dei tempi e il 
messaggio è: raddrizzate la via del 
Re; raccogliete le pietre; innalzate 
una bandiera per la gente. La 
gente deve essere svegliata. 
Non è il tempo per gridare pace 
e sicurezza. Siamo esortati a 
questo: “grida a squarciagola, 
non risparmiarti; alza la tua voce 
come una tromba e dichiara al mio 
popolo le sue trasgressioni e alla 
casa di Giacobbe i suoi peccati” 
(Isaia 58:1). 

QUAL È ESATTAMENTE LA NO-
STRA MISSIONE?

“In questa epoca, poco prima 
della seconda venuta di Cristo 
sulle nuvole del cielo, Dio chiama 
uomini che preparino un popolo 
a resistere nel gran giorno del 
Signore. Deve essere portata avanti 
in questi ultimi giorni un’opera 
simile a quella che fece Giovanni. Il 
Signore sta dando messaggi al Suo 
popolo, attraverso gli strumenti 
che Egli ha scelto e desidera che 
tutti prestassero attenzione agli 
ammonimenti e avvertimenti 
che Egli invia. Il messaggio che 
precedeva il ministero pubblico di 
Cristo era, pentitevi, pubblicani 
e peccatori, pentitevi, Farisei e 
Sadducei, ‘poiché il regno dei cieli 
è vicino.‘ Il nostro messaggio non 
deve essere di pace e sicurtà. Come 
popolo che crede nell’imminente 
apparizione di Cristo, dobbiamo 
portare un messaggio definitivo: 
‘preparati ad incontrare il tuo Dio.‘

“Il nostro messaggio deve 
essere diretto come quello di 
Giovanni. Egli rimproverava i re 
per la loro iniquità. Malgrado i 
pericoli nei quali si trovasse la sua 
vita, egli mai permise che la verità 
languisse sulle sue labbra. Il nostro 
compito in questa epoca deve 
essere svolto fedelmente…

“In quest’epoca di apostasia 
quasi universale, Dio invita i 
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Suoi messaggeri a proclamare 
la Sua legge nello spirito e nella 
potenza di Elia. Così come 
Giovanni Battista, che preparando 
un popolo per il primo avvento 
di Cristo chiamò l’attenzione ai 
Dieci Comandamenti, così noi 
dobbiamo dare, senza alcun suono 
incerto, il messaggio; ‘temete Dio 
e dategli gloria, perché l’ora del 
suo giudizio è venuta.‘ Con la 
serietà che caratterizzò il profeta 
Elia e Giovanni Battista, dobbiamo 
sforzarci di preparare la via per il 
secondo avvento di Cristo.” 2

“Il giorno del Signore verrà 
come un ladro di notte; in quel 
giorno i cieli passeranno stridendo 
e gli elementi si dissolveranno 
consumati dal calore, e la terra e 
le opere che sono in essa saranno 
arse. Poiché dunque tutte queste 
cose devono essere distrutte, come 
non dovreste voi essere persone di 
santa condotta e di pietà, mentre 
aspettate e affrettate la venuta del 
giorno di Dio, a motivo del quale 
i cieli infuocati si dissolveranno e 
gli elementi consumati dal calore 
si fonderanno? Ma noi, secondo la 
sua promessa, aspettiamo nuovi 
cieli e nuova terra, nei quali abita 
la giustizia. Perciò, carissimi, 
aspettando queste cose, fate di 
tutto per essere trovati da lui 
immacolati e irreprensibili, in pace 
… Crescete invece nella grazia 
e nella conoscenza del Signore e 
Salvatore nostro Gesù Cristo.”  (2 
Pietro 3:10-14, 18).

“Il desiderio del Signore è che i 
Suoi seguaci crescano nella grazia, 
che il loro amore abbondi sempre 
di più, che siano ripieni dei frutti 
della giustizia, che sono mediante 
Gesù Cristo, alla lode e gloria di 
Dio.” 3

COME SARÁ REALIZZATA QUE-
STA OPERA?

Nel passo di Isaia che descrive 
la preparazione della via del 
Signore, la Scrittura continua 
descrivendo l’esaltazione degli 
umili e l’umiliazione degli esaltati:

“ ‘Ogni valle sia colmata e ogni 
monte e colle siano abbassati, i 
luoghi tortuosi siano raddrizzati 
e i luoghi scabrosi appianati‘ 
(Isaia 40:4). Ogni ostacolo per la 
redenzione del popolo di Dio deve 
essere rimosso esaminando la Sua 
parola e presentando un chiaro 
‘così dice il Signore.‘ La vera luce 

deve brillare; poiché le tenebre 
coprono la terra e l’oscurità i 
popoli. La verità del Dio vivente 
deve apparire in contrasto con 
l’errore. Proclamate le buone 
notizie. Abbiamo un Salvatore che 
ha dato la Sua vita affinché coloro 
che credono in Lui non periscano, 
ma abbiano la vita eterna.

“Appariranno ostacoli per il 
progresso dell’opera di Dio; ma 
non temete. All’onnipotenza del Re 
dei re, il nostro Dio che mantiene 
il patto, unisce la gentilezza e la 
cura di un tenero pastore. Niente 
può ostacolare il cammino. La Sua 
potenza è assoluta ed è la prova 
del sicuro adempimento delle Sue 
promesse al Suo popolo. Egli può 
rimuovere tutte gli ostacoli per il 
progresso della Sua opera. Egli 
possiede i mezzi per rimuovere 
ogni difficoltà, affinché coloro che 
Lo servono e rispettano i mezzi 
che Egli utilizza possano essere 
liberati. La Sua bontà e amore sono 
infiniti e il Suo patto è inalterabile.

“I piani dei nemici della Sua 
opera possono sembrare fermi 
e ben stabiliti, ma Egli può far 
cadere i piani più solidi e lo 
realizzerà al tempo dovuto, 
quando Egli vedrà che la nostra 
fede è stata sufficientemente 
messa alla prova e che ci stiamo 
avvicinando a Lui e facendo di Lui 
il nostro consigliere.

“Nei giorni più oscuri, 
quando le apparenze siano le più 
scoraggianti, non temete. Abbiate 

fede in Dio. Egli sta operando 
la Sua stessa volontà, facendo 
bene tutte le cose in favore del 
Suo popolo. La forza di coloro 
che Lo amano e Lo servono sarà 
rinnovata giorno dopo giorno. 
La Sua saggezza sarà messa al 
loro servizio, affinché essi non 
inciampano nell’eseguire i Suoi 
scopi.

“Non ci deve essere alcun 
scoraggiamento nel servizio di 
Dio. La nostra fede dovrà resistere 
ogni pressione che sia messa su di 
essa. Dio puà e desidera concedere 
ai suoi servi tutta la forza di cui 
hanno bisogno. Egli adempirà in 
una maniera sovrabbondante le 
aspettative più elevate di coloro 
che mettono la loro fiducia in Lui. 

“Il provato apostolo Paolo 
disse: ‘ma egli mi ha detto: ‘la 
mia grazia ti basta, perché la 
mia potenza è resa perfetta nella 
debolezza‘. Perciò molto volentieri 
mi glorierò piuttosto delle mie 
debolezze, affinché la potenza di 
Cristo riposi su di me. Perciò io 
mi diletto nelle debolezze, nelle 
ingiurie, nelle necessità, nelle 
persecuzioni, nelle distrette per 
amore di Cristo, perché quando io 
sono debole, allora sono forte.‘  
2 Corinzi 12:9,10.

“Oh, fratelli miei, ritenete ferma 
fino alla fine la vostra fiducia di 
prima. La luce della verità di Dio 
non deve spegnersi. Deve brillare 
in mezzo alle tenebre dell’errore 
che avvolgono il nostro mondo. 
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La Parola di Dio deve essere 
aperta davanti a coloro nei posti 
più elevati della terra, come pure 
davanti agli umili. 

“La chiesa di Cristo è 
lo strumento di Dio per la 
proclamazione della verità e riceve 
da Lui la potenza per portare 
avanti un’opera speciale; e se 
essa è fedele a Dio e ubbidiente 
ai Suoi comandamenti, dimorerà 
in essa l’eccellenza della potenza 
divina. Se essa onora il Signore 
Dio di Israele, non ci sarà alcun 
potere che possa schierarsi contro 
di essa. Se essa è fedele alla sua 
missione, le forze del nemico 
saranno incapaci di vincerla, così 
come la pula non può resistere alla 
tempesta.  

“La chiesa ha davanti a sè 
l’aurora di un giorno splendente 
e glorioso, se e quando essa 
indosserà l’abito della giustizia di 
Cristo, ritirandosi da ogni alleanza 
con il mondo.

“C’è bisogno che i membri 
della chiesa confessino le loro 
ribellioni e si uniscano. Fratelli 
miei, non permettete che nulla 
si introduca che vi separi l’un 
dall’altro o da Dio. Non parlate 
delle differenze di opinione, ma 
unitevi nell’amore della verità 
così come è in Gesù. Presentatevi 
davanti a Dio e implorate il sangue 
versato del Salvatore come una 
ragione per ricevere soccorso 
nel conflitto contro il male. Non 
implorerete invano. All‘avvicinarvi 
a Dio, con sincera contrizione e la 
piena assicurazione che dà la fede, 
vincerete il nemico che cerca di 
distruggervi.

“Volgetevi al Signore, voi 
prigionieri della speranza. Cercate 
la forza da Dio, il Dio vivente. 
Manifestate una fede costante e 
umile nella Sua potenza e nella Sua 
volontà di salvare. Da Cristo scorre 
il flusso vivente della salvezza. 
Egli è la Fonte della vita e di 
ogni potenza. Quando per fede ci 
impossesseremo della Sua potenza, 
Egli cambierà, meravigliosamente, 
la prospettiva più disperata e 

scoraggiante. Farà questo per la 
gloria del Suo nome. 

 “Dio invita i Suoi fedeli, 
che credono in Lui, a parlare 
con coraggio a coloro che sono 
increduli e disperati. Che il Signore 
ci aiuti a soccorrerci gli uni gli 
altri e a provarLo tramite la fede 
vivente.“4

LA CHIAMATA DELL’ORA
“Il Signore desidera che si 

ripeta la proclamazione della 
testimonianza diretta data negli 
anni passati. Egli richiede un 
rinnovamento spirituale. Le 
energie spirituali del Suo popolo 
sono rimaste addormentate 
per molto tempo; ma devono 
resuscitare da quella morte 
apparente. 

“Tramite la preghiera e la 
confessione dei nostri peccati 
dobbiamo preparare la via del 
Re. Quando faremo questo, verrà 
su di noi la potenza dello Spirito. 
Abbiamo bisogno dell’ernergia 
Pentecostale e questa verrà, poiché 
il Signore ha promesso di mandare 
il Suo Spirito come la potenza che 
vince tutto.

“Tempi pericolosi stanno 
dinanzi a noi. Tutti coloro che 
hanno una conoscenza della verità 
dovrebbero svegliarsi e mettersi, 
corpo, anima e spirito, sotto la 
disciplina di Dio. Il nemico ci 
perseguita. Dobbiamo essere 
molto svegli e in guardia contro di 
lui. Dobbiamo indossare l’intera 
armatura di Dio. Dobbiamo 
seguire le direttive che ci sono 
state date attraverso lo spirito 
di profezia. Dobbiamo amare la 
verità presente e ubbidirla. Questo 
ci preserverà dall‘accettare gravi 
errori. Dio ci ha parlato attraverso 
la Sua Parola. Ci ha parlato 
attraverso le testimonianze inviate 
alla chiesa e attraverso i libri che 
hanno aiutato a rendere chiaro 
il nostro dovere presente e la 
posizione che dovremmo occupare 
attualmente. Dobbiamo prestare 
attenzione agli avvertimenti che 

ci sono stati dati, linea dopo 
linea, precetto dopo precetto; se li 
trascuriamo, quale scusa potremo 
presentare?“ 5

“Preparate la via del Re; 
togliete le pietre di inciampo; 
rimuovete le immondizie; togliete 
le pietre, affinché lo spirito di Dio 
possa entrare in mezzo a noi e 
possiamo vedere la salvezza di Dio 
come una lampada che arde. Ecco 
ciò di cui abbiamo bisogno. Non 
possiamo permetterci di coprire 
un solo peccato. Abbiamo bisogno 
delle più ricche benedizioni; 
poiché la prova sta proprio davanti 
a noi. Solo un pò, solo un pò di 
tempo e tutti saranno severamente 
messi alla prova. Abbiamo bisogno 
di un rinnovamento quotidiano 
della grazia di Dio nei nostri cuori, 
affinché possiamo salire la scala 
della perfezione gradino dopo 
gradino, portandoci sempre più in 
alto nella via che porta al cielo, alla 
santità e a Dio.

“Possa lo Spirito di Dio venire 
nei nostri raduni. Possiamo 
noi vedere la Sua salvezza, e la 
Sua gloria possa essere rivelata 
qui. Ogni voce sia innalzata per 
glorificare Dio, non per cercare 
difetti l’un l’altro.“6

“Possa il Signore benedire 
misericordiosamente il Suo 
popolo durante questa settimana 
di preghiera. Possano tutti gli 
errori essere corretti, tutti i peccati 
confessati, e il perdono essere 
scritto di fronte ai vostri nomi nei 
registri celesti. I membri di ogni 
chiesa, di ogni focolare, cerchino 
il Signore e umilino le loro anime 
davanti a Lui. Liberiamo, per 
quanto possibile, la via del Re, 
da ogni immondizia con la quale 
l‘abbiamo ostruita.“ 7

Riferimenti:

1 Selected Messages, bk. 1, p. 410.
2 The Southern Watchman, March 21, 1905.
3 The Signs of the Times, June 12, 1901.
4 Testimonies for the Church, vol. 8, pp. 10–12.
5 Ibid., pp. 297, 298.
6 The Review and Herald, May 18, 1905.
7 Ibid., December 9, 1890.

“Preparate la via del Re; togliete le pietre; innalzate uno stendardo per il popolo. Il 
popolo deve essere svegliato. Non è oggi il tempo di gridare pace e sicurezza. Siamo 
esortati, ‚grida a squarciagola, non risparmiarti; alza la tua voce come una tromba e 
dichiara al mio popolo le sue trasgressioni e alla casa di Giacobbe i suoi peccati.‘ ”
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Pieno di ira è questo mondo; il puro amore sta raffreddandosi.
L’unica pace che possiamo trovare sta nei sentieri antichi.

Le Scritture mostrano la via della vita; i semplici pensieri umani sono vani.
Le filosofie e le idee degli uomini portano tristezza, miseria e sofferenza.

Oggi è il tempo per cercare il Signore affinché i cuori siano purificati e mondati.
Le nuvole dinanzi presto esploderanno in una tempesta mai vista prima.

Abbiamo bisogno della mente di Cristo dentro e del Suo amore redentore,
Poiché mentre camminiamo nella vita, abbiamo bisogno di “sostegno dall’alto!”

Dobbiamo confessare ogni  peccato – e affrontare ogni prova,
Dobbiamo essere forti per difendere Cristo; non si trovi inganno nella nostra bocca. 

Quando affrontiamo potenti forze ostili, lo spirito tende ad irritarsi.
Allora la principale preoccupazione di solito è assicurarsi che “l’Io” sia al sicuro. 

Invece, abbiamo bisogno della grazia di Dio oggi stesso, per non tradire il nostro Signore - 
Per affrontare in pace la folla furibonda e mai estrarre la spada.

Contemplare coloro che ci hano ferito senza considerare cosa hanno fatto; 
E amandoli come fa Gesù, perdonando ciascuno.

La tempesta non riguarda il nostro dolore; la tempesta dimostra chi siamo -
Riflettendo la fede di Cristo interiormente – per tutti, vicini e lontani.

La luce che brilla nella notte più oscura fra una moltitudine di afflizioni
Irradierà da coloro che appartengono a Cristo e che amano gli amici e i nemici.

Pensando alla “tempesta in arrivo” il mio più grande timore dovrebbe essere
Di mai rattristare Colui che per me diede la Sua vita.

Contemplando la Sua vita, la Sua morte e tutto ciò che Egli ha fatto,
Il nostro cuore dovrebbe volare nella gioiosa speranza: la vittoria è conquistata!

—B. Montrose

La tempesta in arrivo
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